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FIL. D'OGGI 

IL CINEMA ITALIANO DEVE VIVERE ~ 
SCANDALI E MANOVRE NEL MONDO CINEMATOGRAfiCO 

l nostri lettori non si meraviglino se al posto delle solite rubriche trovano questo paginone. Nelle ultime settima'ne il cinema 
italiano, a causa degli egoistici interessi dei noleggiatori e di alcuni produttori, ha rischiato, e rischia tuttora, di venire som­
merso, di scomparire per sempre. Noi siamo per una rinascita della industria cinematografica italiana, e abbiamo creduto oppor­
tuno di prendere posizione di fronte ai vari tentativi che si vanno facendo per smantellarla, abbiamo creduto opportuno di far cono. 
scere ai nostri lettori quali manovre si nascondono dietro idee ed azioni di alcuni uomini" piccoli" e "grandi" del nost.ro cin~ma. 

LA LEGGE SUL CINEMA 
Tra la pubblicità del "Talco B0-

rato Pupo" e il «Lieto arrivo il' 
Abruzzo degli sfoilati da Regina Coe· 
li )', il RisorgÌtrILnto Liberale del 5 ago. 
sto u. s" pubblicava la seguente noti­
zia dal titolo: '( Il cinema Itahauo in 
un colloquio tra Arpesani e ! .'Jber Il . 

I! signor Louis Lober. cap'o della 
" Mot;cm PlCtur~s Divisi~l dell'O. W . 
1. » che è gradito ospite di Roma, do­
ve è venuto per rivrendere • cotltattl 
con gI; industr~ del cmema ItaItatlO, 
accompagn«to daL marchese Ferdinan­
do Bentonl, VICe Cornmissano della 
« ENIC» e dal signor ArbareUo, ~ 
stato ricevuto dall'avv. Arfx:sani. 

Lober ha rtnpa~ato ;Z Sottostg'Yeta. 
rio per il suo mUressamento riguardo 
all'aboliZIOne deUa legis/az>one fasn.sta 
che ancor oggi impedisce a/le case amI." 
nCat1e di poter ~prend~re i cordial~ 
rapporU col pubblKo italiano, rapporti 
c hf turaTlO ftlopmatatnLt1te mterrottl 
ne '38. Lober è del parere che l'ltalia 
lvrà molte possibilità rlLL campo ClIle­
·natografico aflChe perchè le case ame­
icant:- che nconoscoTlO La nostra bra-

tiUra {n fatto di clopP'aggio, hanno 111 
fentione dl mandare m Italia i roro 
{ilms affinchè S14TIO doppiAti, oltre che 
in l!<diatlO, in, runl<l!TIO,-~lgara, ~reco, 
Irallcese, ecc. 

Il sottosegretario Arpesanj ha con· 
fennato che entro breVisltmO te·mpo 
le leK$i fasciste verranno abrogate, e 
nel rmgraziarlo per l' mtereSStimento 
che h<z..mmostrato per l'a'llV'Cmre della 
cinematografia itahatla. ha detto di 
t'l'rare che al suo "tomo, che avver-

ta jlrobabtlmente verso 14 fine di ot .. 
obre, Il lavoro cinematografico itaha­
)0 Sia in pietla efficiellZfl. 

roge~to di legge della 
Commissione Paritetica 
(lei Lavoratori e degli 
lndrLStriali del Cinem.a. 

Queste dichiarazioni pasS;trono qua. 
si inosservate e chi, come noi, le lesse, 
pensò che dicendo "abolizione della 
legislaZione Uscista " tout court, il Sot­
tosegretario Arpesani intendesse rife­
rirsi al regime di monopolio instaurato 
dal fascismo. 

AI contrario, due mesi dopo quelle 
dichiarazioni, il sottosegretario Arpe­
sani ha dimoslrato coi fatti di voler 

abolire quakmgue regolamentazione le­
gislativa del CInema, se non lo stesso 
cinema italiano. 

Infatti la Commissione Parjtecica dei 
Lavoratori e degli Industriali del CI­
nema, nomil Ha dal Governo Banomi, 
aveva a suo tempo elaborato, in colla­
borazione con l:allora competente Sot­
tosegretariato per la Stampa e Infor­
maZioni, e d'accordo con il Film 
Baard, un p~tto di legge. per d!lre 
un nuovo ordinamenco al CInema lta· 
liano, in sostitUZIone di quello fasci­
sta. Tale progetto di legge prevedeva: 

a) abolizione del monopoho per l'ac­
quisto, l'importazione e la distribuzio­
ne in Italia dei film prodotti all'estero. 
istituito con legge del 9-1-1939. 

b) abohzlone della tassa di doppiag­
gio che il noleggialore italiano doveva 
versare allo Stato,. per ottenere la au 
torizzazione dal Ministero della Cul­
tura Popolare a proiettare il film dop­
piato. 

c) abolizione della Censura quale 
s'era venuta conn~urando durante il 
re~me fascista (con esame preventivo 
del copioni, revisione delle pellicole. 
controllo della produzione, ecc.) e man. 
tenimento della vigilanza governaùva 
solo. nell' ambito delle leggi di pubbli­
ca sicurezza. 

di istituzione di una proporzione tra 
le pellicole nazionali da proiettare e 
quelle estere, con l'obbligo per ciascun 
esercel)te di sale cinematografiche di 
proiettare film nazionali per un pe­
riodo di giorni 90 annu~lmente. que ' 
sta voce della· legge veniva a sostitui­
re tutta la varia regolamentaziane pro­
tettiva adottata dal fascismo, che in 
data 29 marzo 1941 aveva stabilito la 
proporzione di una peUicola straniera 
per una italiana. Con questa disposi­
zione si cercava di assicurare all'indu. 
stria nazionale la sicurezza che i suoi 
prodotti avrebbero trovato esito nel 
mercato italiano: cosa che sarebbe sta. 
la resa problematica daU'indiscrimina­
tO ingresso di · qualunque prodotto e' 
stero. 

Del resto disposizioni legislative ana. 
loghe sono attualmente in vigore in 
tutti I paesi del mondQ. (vedi qui 
accanto: L'esempio deUa Francia), 
e la richiesta-dei lavoratori italiani di 
9!) giorni annui riservati alla produ­
zione nazionale fu abbassata, per le 
pressioni dei noleggiatori interessati al 
lucroso noleggiO dei film esteri, a ~ior­
ni 60. I quali costituiscono il minor 
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Pietro Nenni, uomo s:nceramente de­
moclatico, si è schierato fra i soste­
nitori della cinematografia italiana. 

periodo di tempo compatibile con una 
produzione efficiente. 

e) concessione alla produzione da 
parte dello Stato del rimborso di una 
quota delle tasse erariali percepite su· 
gli incassi, nella misura unica del 15'l', .. 
Tale forma di sovvenzione veniva a 
sostituire tutta la complessa le}:islazio­
ne dei prerm concessi dal faSCismo al­
la produzione e serviva ad incoraggia­
re j produttori italiani, in un momen· 
to lO cui gh altissimi costi di produ­
zione e la insufficienza del mercato in­
terno creano notevoliSSime difficoltà 
alla industria cinematografica, 

il nomina di Ulla ~mmissione Per­
manente per la flsoluzlone dei proble. 
mi cinematografici e per la creazione 
di un Ente della RIcostruzione Cine­
matografica che raggruppasse organi­
camente le attività dei vari Enti stata­
li e parastatali del cinema (Cines, Ci. 
necittà, Enic. Centro Sperimentale, Lu. 
ce). La creazione di questo Ente. men­
tre ovvierebbe ai gravi inconvenienti 
che SI verificano attualmente (vedi 
a pago 3: La. Sltuaz:jot~ di ClneclUà), 
indirizzerebbe verso ·UOlCO fine !e 
attività spesso contrastanti det vari 
Istituti dipendenti. Inoltre. questo or· 
ganismo potrebbe divenire il primo 
propulsore del cinenu italiano con una 
prodUZIOne diretta che, svincolata da 
esosi interessi commerciali tenterebbe 
la via della qualità, potrebbe riuscire 
ad affermarsi ali' estero conquist.lndo 
quei mercati stranieri dì cui il cinema 
itah.lOo ha bi~no se vuole sopravvi­
vere, e infine. si porrebbe come mo­
dello immedl~to a tutta la restante 
prodUZione. 

Sia ben chiaro che quene sono le 
condizioni indispensabili per mante­
nere in vita il cinema italiano. 

li .progetto di legge ma­
nomesso. Nenni diferl. 

cinema italiano. de il 
Questo schema di legge rimase a gia· 

cere neKli uffici del Sottosegretariato 
alla Presidenza finchè, all'improvviso, 
SI seppe che sarebbe stato presentato 
all'approvazione dci Consiglio del Mi. 
nlSlri nella ~uta del 5 settembre U. 1>. 

Contemporaneamente SI seppe anche 
che dal testo della leg~ erano state 
lolte an'insaputa di tUttI due delle vo­
ci più importanti (i , 60 giorni ~ e la 

Commissione per l'Ente .) e la cui 
omiSSIOne privava di OlUll valore co· 
struttlvo la lel!ge stessa. . 

L'intervento di MlOlStri e Sottose­
gretari, intere~sati da clementi della 
Comnussione Paritetica, impedì che la 
legge venisse approvata e fece rin· 
viarla all'esame degli organi compe. 
tentl, 

In se.llulto a questi straordinari avve­
nimenti il SOl tosegretario Arpesani ri­
cevette finalmente la Commissione Pa. 
metica e promise che avrebbe ncsami. 
nalo la questione e che, prima di rl­
presentare al ConSiglIo la legge, avreb-· 
be convocaro la Commissione stl'ssa. 
Ciononostante. lo stesso sottosegreta-

Il cinema italiano dovra morire perthe il Noleggiatore possa continuare ad 
ingrassarsi con i capitali che gli provengono dallo sfruttamento del prodotto 
estero? La fine del monopolio non può significare la fine del nostro cinema. 

rio Arpesani ripre~entava :Il Consiglio 
dei Ministri del 12 u. S. la stessa le~1' 
mutilata. Questa volta fu Il personale 
Intervento del Vice-Presidente Nenlll 
ad impedirne l'approvazione. Anzi il 
Vice-Presidente Nenni rece in seno al 

. Consiglio una chiara e precisa relazio­
ne, sostenendo: 

1. - la necessità di riportare a no­
vanta giorni il periodo di tempo ob­
bligatOriamente riservato alla produ­
zione italiana. 

2. - la necessità dell'Ente di Ri­
costruzione Cinematografica sia come 
organismo coordinatore sia come or­
ganismo di produzione. 

3. - la assurdità che lo Stato rim_ 
borsasse il 1 S p. C. della tass.1 erariale 
alla produzione cosiddetta commer­
ciale, che toglie decoro al cinema ita­
liano e che è profondamente corrut­
trice delle masse popolari. . 

Quindi. riprendendo gli emendamen. 
ti alla le~ge proposti rispettivaJru!nte 
da Umberto Barbaro e da Mario Ca­
menO!, il Vice-Presidente Nenni pre­
poneva che fosse menzionata nel testo 
della legge la possibilità di devolvere 
pel futuro all'Ente della RIcostruZione 
Cinem~tografica la somma occorrente 
per Il rimborso del 15 ~" aila produzio­
ne. E, in linea subordinata, che tale 
rimborso non avvenisse in misura u· 
guale per tutti: .li film di livello sca­
dente fosse rimborsato il solo IOy del­
la tass3 erariale; il rimanente 5",(, fosse 
accantonato in modo da :ltlribuirlo, cO. 

me premiO, a quei film rttenuti meri. 
tl'voli da una aPPOSita Commissione. 

Una legge da rifare. 
Ma, malgrado lo scandalo della 

prima manomissione, malgrado l'in­
tervento di Nenni, nella seduta del 
Con!iglio dei Ministri del 18 settem­
bre è stata approvata una legge che 
prevede soltanto il rimborso del 1 S %. 
Sono stati di nuovo. quindi, dimen­
ticati i Ire punti fondamentali. e cioè 
la concessione dei 90 o 60 giorni di 
proiezione obbligatoria ai film italia­
ni, l'emendamento alla proposta di 

- concessione del 1 S %, e la proposta 
per un Ente della Ricostruzione. 

Non c'è che dire, quei noleggiato­
ri e produttori interessati alla morte 
de' cinema italiano hanno lavorato be­
ne, nei corridoi del Viminale, eque­
g'i uomini politici legati agli interes­
si di costoro non hanno avuto il mi­
nimo scrupolo il rendere «legali» i 
loro desiderata. 

Sappiamo che il Vice-Presidente 
Nenni era assente dalla seduta nel 
corso della quale veniva approvata la 
legge priVa dei suoi punti vitali. E' a 
lui. alla sua buona fede che noi fac­
ciamo appello perchè voglia interes­
sarsi in tempo, se ancora è possibile, 
e far si che la legge venga riveduta. 
Altrimenti di cinema italiano non se 
ne parlerà per un pezzo. 

L'ESEMPIO DELLA FRANCIA 
Da tempo si è sostenuto, e a buon 

diritto, che l'attuale situazione del 
cineMa fraMese è, per moltissimi 
aspetti, identica a quella del nostro 
cinema. 

Gli alti costi di produzione dell'uno 
corrispondono agli alti costi dell'altro; 
la insufficiema del mercato interno si 
equivale nel due paesi: analoghi sono 
i danni che la guerr... guerreggiata ha 
causato alle due industrie; identico è 
il bi5ogno per le due produzioni di ten ' 
tare la strada della qualità per impor!i 
all'estero e acquistare nuovI introiti: 
infine, altrettanto grave si presenta, 
per ambedue le industrie, la concorren­
za del fdm americano. 

La proouzione francese. per evi­
tare la crisi a cui fatalmente va in­
contro, ha chiesto al Coverno, con ca­
ratteri di urgenza, l'adozione di tutta 
una serie di provvedimenti. Che, in 
sostanza, possono èssere raggruppati 
sotto tre voci principali: 

a' ;stituzione di un fondo sovven_ 
zioni per l'industria. 

b' istituzione di premi ai film qua­
litativamente più meritevoli. 

c I cont;ngentamento della proou­
sione estera importata. 

A questo proposito. la relazione del 
Pre~jdl'nte del Sindacato Francese del 
Produttori. Je<l.n Séfert. così si espn­
me: 

" La Istituzione di 1m fondo sovvtn­
ziom per l'industria. sarebbe un. nme­
dIO Itlefficace ~e la produtione frallcese 
non fosse l'rotetta tklItI concoTT~tlza 
stral1lera. 

« A!cutle statastiche attnbuivano alla 
vroduzione estera una proporZiof1e dd 
35 % degli mcassi netti. Se que.çfd pro­
por;:~le dovesse aumentare il deficit 
della produZ)o"e francese 't .. errebbe an. 
cora ad tlggrat.'arsi. Ora, la concorren· 
Zfl straniera ~ particolarmente temibile 
OKKi perchè, mentre la produ;60ne 
francese è stAta pttf.Je-tnente l>TO'l'ata 
dalla guerra e da!ta occ~e, alcu­
ne prodUZWtli esteff. e quella amenca­
na In B pecie, hatlno usufrmto dì tutti 
i progressi della tecnica e sono (Jronte 
a t 'e1'sare sul mercato francese uri nu· 
mero considerC'f.'ole di film accmnuZato 
durante cinque anfll. 

« Un sistenw di prodltt.ione et(icac~J 
ma giusto, ~ dUtlque necessano. 

,( L'esame dei sutem, d, (Jrotezjone , 
dimostra che le misure da adottarSI 
possono claSsrficarsi ne/'k quattro .,e­
guenu cate~orie. 

a) proulJOtle Jogana/e; 
bI contin,l!'elltametlto all' immiHim'l! 

dei /!1m tlCl paese; 



, 
c} contiuKentJlltletlto pressv i distn· 

butoni 
d} cOtltmgentamento presw le salt: 

(quota). 
E' ewdet,te che, di qtu:sti sl$ten» 

che ra«iuttgono lo ~tl'lSO sct>po, il 
quarto, cioè il c(}!ntingentmt'~llto prts. 
so le sak d~ projez;one, r lI1..neme il 
1"ÌI J~Ke e Il ptù efficace. Ed è, 
In parte, il sistema in vigore in In. 
ghilterra. 

"Esso cOtlSlste .td fissare il m4SS'­
mo di programmi settima~ di CUI 

potranno chspOfTe i film stranieri. Che 
vantaggj presenta? 

(, AIl1;tutto, è semplice ed.. efficace, 
dato che permette da una parte a cia­
scuna sala di proiejone di sapere il 
numero eh programmationi settltnanaU 
che essa potrà rueruAt'e Qj film s'rattie. 
ri e, d'altra parte, un controllo rigo. 
fOso deU'appI1C4;(}otle dc:! c011tm):"ent4-
mento (m quanto questo cOtJtrol/o at/­
Vlene automaticamente lI1sieme aL cOtl-­
trollo ckg1,. incassi di ciascuna s4a, se. 
condo la leKislaz.one VfKente). 

« In secondo luogo, qtLes1;o Slstet)l~ 
puè essere attutito attraverso prOtit/e­
dirrnmti kg;slmit/j mtemi mentre oK"" 
altro sistema. eh cot,tmgé'lLametlf;o al­
l' mgre sso del jJdIe Se o di prote;;croe 
doxanal,: dovrebbe essere ouetto di 
acc~ cOtnmerciaI. itlte~, la 
CUI sorte S41'ebbe legat4 a quella di 
altre importaliom ». 

La relazione Séfert, dopo aver detto 
che il mercato francese assorbe circa 
320 film l'anno, di cui 120 erano di 
produzione nazionale prima della guer. 
ra, prose~ue: 

u Oual' e lA situati<me ""' l'esef'ti;;o 
1945;; 

u Se $, /Iene conto che la produ;;one 
francese, oltrt' at 65 Q 70 P1'e1Jisli! per 
t'arino in corso (d. cui 51 sono già III. 
timati o qtl4S~), dispone cl. un ceTto tll<!' 

mero di film 'vietati durante l' OCcupa­
;(jone, si ha che essa rawunJ:e la cifra 
di 96 film che, aI In settembre 1945, 
11011 sono an~a stati, preslmtatj al 
pubblico. Ci sarà, dunque, posto Per 
60 o 65 film .str4fl1eri (amen"cam, ingle. 
S,, f'Ussi, ecc.) per l'eserqi;p'o in corso. 
Ora, la nch.esta dei .solt h1m amenca, 
t'Ì ~ di 108 film, -

« Di fronte a questa situaaione, il 
Sindacato Franuse dei Produttori di 
film ha proposto l'ado:rione del se­
guente contingentamento presso le 
sale: 

«8 film francesi contro 5 film 
esteri. 

«La proporzione dei film esteri 
sarà dunque del 38,47 per cento. 

. Ouesta proport,lone, mentre salt/a,.. 
J?;Uard4 gl~ i"teTess~ wWI clelIa produ­
ZtOne jTani'eSe, è "(1Uf sempre ragione. 
t!ole m qUilntO 4S.sICUf'a alla produtJorle 
straniera una propo.r:t/o!te superiore a 
quella del 35 deglj incassi netti dI 
CU1 essa benefma Prima deUa gtleTTCI. 

«Allo staI o attuale delle cose, la 
prate:rione della produ%ione francese 
oltrepassa l'ambito dell'Industria ci­
nematografica per inserirsi nel quadro 
della politica finanziaria del nostro 
paese. Esso è importatore di materie 
essen:riali e deve tendere a restrin­
gere le importa:rioni in quei settori 
in cui le sue possibilità di produ:rione 
sono effettive. AI contrario, ,esso ha 
il più vivo interesse a niluppare la 
ptodu:rione francese la cui esporta:rio­
ne sarà una fonte di divise estere e un 
modo di diffusione del nostro pensiero 
e della nostra arte. 

30 settimane per i film 
francesi - 22 per i film 
di produzione estera. 

.. Il Sindaca/{) FranceSe dei Produt. 
ton (li F'm ritiene che ,l fondo SOtl­
tJfflzio"i e II cOtltingellu1mt:nto ~Ot)o i 
~o" mf.'W d, risanalllf.'nto dell'!ndulLrl4 
• ·jtl,:mutoj{rllfica francese , ir; attesa che 
,1 n/lJ(lìma.m~llto dell'ecol1omia gene­
rale permetta unll "ote'Uole dimi,luZ'o. 
ne: delle tasSe che colwcono J(ll i!lca51i 
cmematoJ(Ta{lCl . , 

Questi j puntr fOl1ckmumtal. del!" n-
chu"ta delr';'nd'lStria francese. , 

Per la stO,i3, aggiungeremo che il 
,apporto proporsionale di 5 film stra_ 
nieri contro 8 francesi, è stato re­
centi~simamente sostituito - pare 
soprattutto per ('opposisione dei rap­
presentanti americani - dalla p,o­
,",orsione: 30 settimane all'anno al 
film francese e 22 alla p'odusione 
straniera. Nuova proporsione che pe­
rò, sostansialmente. non muta quella 
primitiva. 

O,a, cosa sono i 60 giorni richie­
sti dal nostro Sindacato dei Lavoratori 
di fronte ai 210 pretesi (e forse già 
ottenuti ì dall'industria francese? 

Comunque i p,incipi esposti da un 
rappresentante della vecchia Francia 
Itbertaria e democ,atica potrebbero 
essere di utile insegnamento il quei 
tecnici cinematografici italiani che, in 
buona o mala fede, si professano li­
beristi ad oltransa e si oppongono a 
qual\.lnque forftl.1. che anch.e blanda­
Int'nte abbia sapore di protezionismo. 

.'11 ... '1 D'O(~Gl 

SALVAGUARDARE LA NOSTRA INDUSTRIA 
LA SITUAZIONE 

Nel mese scorso il Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione di Ci­
necittà, dr. Brosio. ha iniziato la ven­
dita degli impianti e delle attresn­
ture tecniche di Cineeittà. 

Preoccupato delta sorte di un com­
plesso tecnico di priMaria intpOftaltlla 
per la futura attività cinematografica 
italiana, il Sindacato dei Lavoratori 
del Cinema ha chiesto le ra,ioni che 
avevano indotto il Consi,lio di Am­
ministrniolte di Cinecittà a riconere 
a un provvedimento di così estrema 
gravità. 

In seguito a tali rimostranze, il dot­
tOr Brosio ha illustrato il suo operato 
al Consiglio del Cinema del Sindacato 
e lo ha documentato con una lunga e 
particolareggiata relazione, 

Parla Brosio: l conti 
tornano a vantaggio di 

chi? 
Da questa relazione, che abbiamo 

potuto esamlfiare direttamente, appa­
re che, secondo il dotto Brt>Sio, solo la 
vendita di oltre il 50'/ 0 dei beni mobili 
e immobili di Cinecittà può sanare la 
difficile situazione amministrativa di 
quell'organismo. Infatti. secondo la re­
lazione: 

1. • La situazione economica di Ci­
neciltà presentava, all"aprile del 1945. 
un paSSlVO netto di 40 milioni. 

2. • La gestione dell'aHuale Consi' 
glio è riUSCita a far diminuire tale pas­
sivo di circa 5 milioni. di cui 3 corri· 
sposti - da clienti debitori e gli altri 
sborsati da Cinecittà che ha effettuato 
vendite per oltre un milione e mezzo. 

3. _ Poichè le scadenze passive ma' 
turano con un ritmo superiore a quel­
lo dell'ammontare dei modesri utili 
mensili, occorre affrontare la situazio­
ne economll:a nel suo complesso e 
provvedere ad un risanamento. Il qua­
le può essere attuato: 

a) con la alienazione di gran pane 
dei teatri di posa, degli Impianti, e del 
mezzi tecnici (trasformatori, macchine 
da presa, moviole, ecc.). Cinecittà con. 
serverebbe solo due teatri piccoli (il 
n. l e il n. 3), due teatri medi (il n. 2 
e il n. 4) ed un teatro grande (il n. 5), 
oltre ad una centrale elettrica e ad al­
cuni edifici per i servizi supplemen. 
tari (proiezione, montaggio, doppiag­
gio, uffici, camerini. hlegnarneri.1. of· 
tlcina ecc.). Nel complesro, la attrezza 
tura tecnica verrebbe piÙ che dimez· 
zata (del sedici trasformatori attual­
mente eSistenti Se ne dovrebbero alie· 
n.1re otto, e così via). 

b} con la tendit4 dI benJ immobilt. 
Cineciuà occupa attualmente (Jj ettari 
d l terreno: se ne alienerebbero 45, 
mentre i runanenti l 5 ~ervirebbero per 
il nuovo organismo nmpicciolito. 

Tale organismo 5<lrebbe in grado di 
produrre annualmente nei suoi teatri 
circa trenta film: quantità c~ - se­
condo la relazione Brosio - è molto 
mal1:Riore di quella che presumtblimen. 
te l'industria naz.onale potrà produrre 
in quegli stilbilimenti. 

L.l relaZione Brosio è ct>Sì stringen­
te nella sua serrata obiettività e l'M­
gomemaz.one è cosi ngorosa che si sa­
r"bbe tentati di ritenerla per buona m 
blocco e di convincerSI della tesI che 
essa sostiene. Ma una più aPPI'ofondi­
ta riRe5slone ne chl.lrisce I punti de­
boli e glr errori di gIudizio. 

An:r;tutto si può contestare al dot_ 
to, Brosio che debbano essere rico­
nosciuti senza discrimina:rione i de­
biti contratti da amministrazioni no­
lor:amente malve,satorie come quella 
Freddi_Oliva (il quale ultimo, pur es­
sendo attualmente sotto inchiesta, 
continua per espressa volontà del dot­
tor B,osio a reggere le sorti dell' am­
ministra:rione di Cinecittà I. 

In ~econdo IUllgo, se pure è non 
solo contabilmente regolare, ma giu­
ridicamente e fo.malmenie giusto. in 
pratica finisce per essere assurdo che 
lo Stato svenda Cinecittà per pagare 
debiti contratti. ad esempio, con la 
Banca del Lavoro (cioè con se stes­
so) , o con la Scalera, la quale, men­
tre Cinecittà le versava centinaia di 
migliaia di lire, veniva meua sotto 
sequestro dallo stesso Stato. 

. In ter:ro luogo si puo obietta,e che 
la previsione dei 30 film annui, in 
base alla quale verrebbe ridotto il 
complesso tecnico di Cinecitti!, è opi_ 
nione del tutto personale det dot­
tor B,osio. 

DI CINECITT À 
E che, comunque, è dIfficilmente 

prevedibile se la industria italian.1 p0-
trà produrre 30 o 50 o 80 fitQ} negli 

stabilimenti di Cinecittà. 
Inoltre, deciSioni come quelle adot· 

tate dal dottor Brt>Slo sqpo per lo 
meno intempestive quandO è in di. 
scussione la nascita di un Ente della 
Ricostruzione Cinematografica, n quale 
potrà in avvenire decidere, in maniera 
più organica di quanto non po$sa fare 

oggi il dotto Brt>Sio, la so~te degli sta­
bilimenti di Cinecittà, 

Infine, anche se le poco ottimisti­
che previsioni del dr. Brosio si veri­
ficassero nel futuro, non bisognHeb­
be dimenticare che l'industria stra­
ni~ra ha ,ià dimostrato per chiari 
segni di voler produrre film in Ita­
lia. sia in proprio che in co",parte­
dpa:rione. In questo caso, sarebbe 
per lo meno dannoso per l'intera Na­
zione aver ceduto a industrie private 
o addiri! tura aver distrutto stabili­
menti attres:rati che possono essere 
una straordinaria fonte di lavoro e di 
introiti. 

L'operato del Consiglio di Ammini, 
strazione d, Cinecittà, in sostanza, ci 
pare d'una straordinarIa miopia, preoc­
cupato solo degli immediati intetes~i 
contabili dell'Azienda e incapace di in. 
quadrare Il problema nclrambito dei 
più vastI interessi na7.ionali. 

In base a considerazioni analoghe 
a quelle suesposte, il Sindacato dei 
Lavoratori ha chieslo agli 04"gani com­
petenti che sia concessa a Cinecittà 
una moratoria di un anno e sta stu­
diando le forme di agita:rione più 
atte ad impedire che si continui ad 
alienare il patrimonio de. futuro Ente 
della Ricostruzione Cinematografica. 

Ci auguriamo che i tentativi del 
Sindacato ottengano successo, ma è 

deplorel/ole ehe ovunque si deltb3 cor­
rere ai ripari per neutrali:rsare o per 
proporre il riesame di provvedimen­
ti aVlrentati, e arbitrari, se pure det­
tati in buona fede. Ed è un fattO' che 

trova la sua orlgone in un'alt,a situa­
xione straordinaria: che il cinema ita ­
liano, ormai da più mesi, non fa ca­
po a nessun competente organismo 
ministeriale. 

IL CINEMA ALLA PUB. ISTRUZIONE 
Uno dei primi provvedimenti adot­

tati eia. Ministerv Parri fu quello. dr a­
bolile il Sottosegretariato Stampa e 
Informa:rioni. Da allora, il cinema non 
ha più avuto un dicastero competente 
da cui dipendere. 

Affidato in via del tutto provvisoria 
al Sottosegretariato alla Presidenza, il 
cinema itilliano si trova d.a mesi nelle 
manr del sottosegretario Arpesani. 11 
quale, in verità. deve avere un concel­
to piuttosto personale e inconsueto del. 
la democra~ia (t' sia pure d'una stran:t 
democrazia com 'è quella italiana at­
tuale), se ha sempre evitato di con· 
vocare la CommiMione Paritetica degli 
Industriali e dei Lavoratori del Cinerru 
che, bene o male, è l'unico or~ismo 
che rappre~enti gli interessi del cinema 
Italiano e che, mancando ogni rappre­
'ientanza parlamentare, doveva essere 
assunto come orgapo consultivo, 

Sembra che nessuno pensi concreta­
mente a sanare questa incongrua situa­
z,one r.. d'altra parte, le tendenze che, . 
a Questo riguardo, si sono manifest.1te 
in seno alle cate.J?:orie interessate sono 
molto di~cordantl. 

Una d. esse vorrebbe assegnare il 
cinema al Ministero dell'lndusuia. M.l 
è '010 d.a una vlsiolle unilaterale e ri· 
stretta del problenu che può nascere 
un simile convincimento, 

Il cinema è arte oltre 
che industria. 

Il cinema è te anche» un'industria, 
ma non solo un'industria. An:ri. il suo 
aspe! to preminente è quello artistico 
e educativo in genere. 

E' questa un'affermasione che non 
teme smentite e in base alla quale è 

facite comprendere che il Ministero 
delt'lnclustria, mentre potrebbe util­
mente occuparsi degli aspetti econo­
mico-finan:riari ciel cinema, non a­
vrebbe alcun~ possibilità di curarne e 
risolverne i molto più delicati e im­
portanti problemi connessi alle sue 
caratteristiche culturali ed artistiche. 

Un'alrra solu7.ione .. intermedia ,. e. 
a parer nostro, ahtettanto insoddi · 
sfacente, è quella che propone di aSse­
gnare il cinema alla Presidenza del 
Consiglio, sia ~otto form., di Commis­
sanato Autonomo. sia in seno all'at­
tuale Sottosegretariato. Gli inconve­
nienti d. Questa soluzjone sono di dut 
ordini: primo, che la Presidenza dei 
Consiglio non p. organismo che abbia 
o po5sa vantare specifiche competenze 
lO merito; secondo, che esSi! potrebbe 
aprire. la strada 3 pericolose ingerenu. 
politiche in un delicato or&aniSIllO co­
me è il cinema. 

La solu:riol)e nel complesso Miglio_ 
re è una te,za, che altri ha già va­
lidamente sostenuto: e cioè che la se~ 
de naturale e logica del cinema è il 
Ministero della Pubbblica Istru:rione. 
Questo dicastero potrebbe insieme 
salvaguardare gli interessi industriali 
della produzione e avrebbe latghe 

_ possibilità di entrare nel merito dei 
prOblemi artistici del cinema, analo­
gamente e quanto già fa pe, il Teatro 
e per le Belle Atti, 

Perchè non adottare queda che. 
indubbiamente, è la più sana e la più 
scevra di pericoli di tutte le solusioni 
proposte? Che cosa si aspetta, men­
t,e i problemi che il ci~ema italiano 
s; trova ad anrolltare crescono e si 
aggravano di giorno in giorno? 

IL SINDACATO DEL CINEMA AFFERMA 
" -LA SUA VOLONTA DI EPURARE I FASCISTI 

Oltre un anno fa. e precisa_nte 
il 31 luglio 19"4"4"; la COmmissione 
per l'epurazione della categoria regi­
sti, aiutoregisti, sceneggiatoli e autori 
del cinema (composta da Barbaro, 
Camerini, Chiari, Soldati e Visconti I 
:nviava all'Alto Commissariato per 
l'Epurazione una minu:riosa ed og­
gettiva rela:rione in cui si elencavano 
&Ii elementi della categoria che mag­
giormente avevano contribuito, con le 
loro opere, a diffondere e a convali­
dare le ideologie fasciste o che aveva_ 
no ri,operto cariche politiche. 

Questa relaxione, insabbiatasi nel. 
le secche burocratiche dell'Alto Com­
missariato non ebbe nessun seguito 
- e non lo ha avuto sino ad oggi. 

Ma i produttori 
avallano Genina. 

Nel frattempo alcuni produttori ai­
fidarono la realizzazione di film a re­
gisti tra i piÙ comprome.si e, per su ' 
perare la legittima opposilione del 
Sindacato dei Lavoraton, tentarono un 
vero e proprio rICatto. Dich.ararono, 
cioè, che avrebbeto realizzato i film 
solo se 11 avesStro diretti quel deler· 
minali registi, ponendo I lavoratori di· 
nanzl alla alternativa dì recedere dal. 
l'atteggiamento di OPPOSIZione o di la­
.<ciare seou lavoro, ancora per lungo 
tempo. maestranZe già stremate da 
mesI e mesi di disoccupazione. 

" Sindilc,lto cedt'rte ed accettò le do. 
mande di Iscriziollt' d. quel rej1;isti. Il 
caso più clamoroso era quello dI Ge­
nin~ . Ma, concessa l',scrizione al regi. 
sta dell'AkctZt\r e di Bel/Kasi, tutti gli 
altri SI fecero ~vant i (persino alcuni 
registi che avevano ,eguito al Nord 
il cinema repubblichino). 

La settimana scorsa, duraute una 
riunione del Sindacato, alcuni elemen ' 
ti hanno protestato contro queste in­
diSCriminate ammiSSioni, bcendo pte- ' 
sente. tr,l l'alno, che l'S~ etano state 
accordate arbitr.lrldlneme da I Co[lsiglio 
del Cinem.l. ~enlél interpellare la cate· 
gOrla, 

Qu~Sta mozion" <U<Clto vivaci con­
tr.lsti t' i regi~ti incrtminati. per evi. 
tare d, e~'er!'. l·<;"tromes<i elal Sindl.:a­
IO, h.lnno tent.HO a loro \iolta il ricat. 
t" di chiamare in cau<a. asiol:.ci.andoli 
.. II , loro respon<abihtJi i h'mio ,h~ 
. n't' vano C"DII Jbora to ali.t realina7.iOlll' 

del loro film di propJganda (attori ed 
operatori) e di Jccusare quasi tutti gli 
altn registi della cate!(oria. 

Lo scopo che essI si proponevano 
era di mettere in istato d'accusa quasi 
interamente le tre categorie dei rejti­
stio degli aHori e degli operatori. 
Creando una situazione insostenibile, 
di fronte alla qu.,Je I1:li organi compe­
tenti avrebbero dovuto accordare \Ina 
sanatoria generale. a meno di non vo· 
ler smantellare lutti I quadri del cine. 
ma italiano. 

Tutti colpevoli, nessun c.olpevole -
c:oè nessuno passibile di san:rioni -: 
ecco la ragione' delle accuse gettate a 
piene mani sui loro colle,hi diii registi 
ufficiali di ieri. 

Ma è chi,lfo, anzitutto, che i colla­
boratori tl'cnici di un film vanno <,on­
sider.lli, \n genere, (ome puri e Ielll­
plici ~~ecutori e, quindi, sono autonu· 
ticamente sollevati da ogni respon~a­
bihtà. Soli corresponsabili col regist ,\ 
debbono e~sere considerati il produtto­
re. Il soggetti sta e gli sceneggiatori. 

E' altrettanto noto che, in un cam • 
po così esposto durallIe il fascismo .11-
le pre5sionl e ai ricatti governativi, po' 
chissimi sono coloro che h.1nno. poli. 
licamenle, tutte le carte !Il regola. 

RIConOSCiuto il vizio formale che in· 
firmava la validità delle nuove iscri· 
zloni, il Sindacato ha proceduto alla 
nomina dt un" CommiSSIone che studi 
i provvediment, per regolamenrare le 
iscriZioni al Sindacato stesso. Ma le 
consumate abilità e manovriere ~ deltli 
clemenli pIÙ compromes~i facevano sì 
eh" in quest,l Commis!Olone risultasse 
detto addiritturl Gentna - Il cc regista 
piò compromesso u, come fu esplicita­
mente definito, - perchè portasse in 
seno alb Commissione la voce dej(li 
elemenri .• , f.ascisti. 

L'Alto Commissariato 
all' epuraziònp deve m~ 

tertlenire subito. 
Ora, non rim:lllc che rivolj1;crc. un 

appello all' Alro Commissari.ltO pefch~ 
vo~ia sollecitamente e,~min,}fe. la re · 
lazlone .a suo lempo runessagh dalla 
Commissiolle della Categori.l e .lppli­
ure II' sanzioni p~evi~'e dalla ~g,c 
a~1i elementi ric-onn"iuri colpevoli. ' h • 
her.lIIdo c(\: i Il Sind l t;.1 1U dJ U~ critica 

situazione in cui è stat~ messo per un 
così eccessivo ritardo. 

Si può sperare che l'AllO Commis­
sariato, conscio della diffusione e della 
forza del cinema come strumento per 
influenzare le coscienze popolari, com · 
pia sollecita.mente la sua opera? 

A qual, criteri, d'altra pane, dovreb. 
be ispirarSI questa epurazione per sal. 
vaguardare le sorti del cinema italiano. 
senza prestarsL al gioco dejrli e1ementr 
più colpevoli di tutta la ca tegorra? 

A parer nostro, i provvedimenti do_ 
vrebbero essere ispirati a grande se­
verità per i maggiori colpevoli, e do­
vrebbero concedere una larga indul­
gensa sia a quei giovani che, cresciuti 
in regime fascista, hanno la grande 
attenuante di non aver conosciuto al_ 
tro sistema politico, sia verso co~o 
che, pur avendo macchiata I~ loro 
carriera, danno affidamento di essersi 
sinceramente ricreduti e lo hanno fat_ 
to da tempo. 

(A questo proposrto. per convalidare 
la sbandierata mentalità neo-democra­
tica dei signori Gallone e Genin.'\ ba­
Merà ricordare alcune frasi che essI 
hanno pronunciato dur.mte l'uillma 
tempestosa adunanza del Sindacato. 
Gallone, _a sostt:p1o della p~pria tesi 
che susCItava VIVaci contrasti , ha af­
fermato in tut/e lettere che un regi­
sta il Quale, in un paese in'l.4$O, ha fat­
to film di propaganda e di guerra , non 
ha commesso un reato ma un'opera pa. 
triottica " (gli invasori. secondo Gal. 
Ione s.arebbero ancora gli anglo-ameri­
cani); dal canto suo Genin.'l, quando 
si ... o~tenne che il Sindacato aveva del 
mezzi per imporsi anche .l i produtto­
ri, scarubhzzatlssimo. ha ' e~lamato : 
" Ma allora si torna all'epoca degli 
scioperi e delle agitnioni operaie! A , 

.contestando, con nostalgico rimpianto 
per il regime fascista, la legittimidl 
dell'unica arma che i \.woratori hallno 
per la tutela dei loro interessi economi ­
ci c poliuci), 

Per conchiudere, si vorrebbe che 
l'Alto Commissariato per l'Epuruione, 
nel compiere la sua opera in seno al­
la categoria dei registi. si attenesse 
non tanto a criteri forflUli . quanto a 
valutnioni complessive della perso­
nalit.l di ciascun regista dal pUllto di 
vista politico, economico (a chi an­
drebbe applicata la "oce ";neciti ar­
,icchimenti"?) e ",orale . 

FILM O'OGG 
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Emma Loti Bournc, ha 16 anni, ed è stata proclamata la più 
bella ragazza di Miami Beach nel mese d’agosto. Emma ricorda 
vagamente Simone Simon, ma c’è piu prepotenza nel suo fisico.

o c h e  a  H o l l y w o o d  V e s t a l e  s e  n e  v a .  A d  

H o l l y w o o d ,  V a u t u n n o  n o n  v i e n e  c o m e  

d a  n o i ;  l à  c o n t i n u a  i l  b e l  s o l e ,  c o n t i ­

n u a  i l  t e p o r e ,  c o n t i n u a n o  a n c h e  i  b a ­

g n i  d i  m a r e  d a  p a r t e  d e i  p i ù  a c c a n i t i  b a g n a n t i  : 

m a  l ’ e s t a t e  s e  r i e  v a  l o  s t e s s o .  A d  H o l l y w o o d  

l ' e s t a t e  n o n  è u n a  s t a g i o n e ,  è  u n ’ i s t i t u z i o n e ; s i  

s f o g g i a n o  b e i  c o s t u m i ,  b e i  s e n i ,  b e l l e  g a m b e ,  s i  

f a n n o  g i t e  i n  cutter, e c o s ì  v i a .  P o i  t u t t o  q u e s t o ,  

a  u n  c e r t o  p u n t o ,  f i n i s c e .  N o n  è ,  r i p e t o ,  u n  f a t t o  

d i  t e m p e r a t u r a ;  è  u n  f a t t o  d i  a b i t u d i n i .

H e  d i v e  c h e  h a n  p e r c o r s o  l e  s p i a g g e  i n  l u n g o

e  i n  l a r g o  m e t t e n d o  i n  m o s t r a  d i  s è  q u a n t o  p i ù  

p o t e v a n o ,  e d  e r a  u t i l e  m o s t r a r e ,  o r a  a d o t t a n o  

a l t r i  s i s t e m i .  N o n  è  l e c i t o  a d  u n a  d i v a  a n n o i a r e  

i  p r o p r i  a m m i r a t o r i .  O r a  s f o g g e r à  v e s t i t i ,  m a ­

g l i e t t e ,  tailleurs.
Q u e s t e  c h e  v e d e t e  s o n o  l e  s t e l l e  c h e  a n c o r a  

n o n  s i  d e c i d o n o  a  l a s c i a r e  l e  s p i a g g e  d o r a t e  d e l l a  

C a l i f o r n i a ,  o  l e  p i s c i n e  d i  H o l l y w o o d ,  s o n o  l e  

b a g n a n t i  a p p a s s i o n a t e ;  s o n o  l e  p i ù  a b b r o n z a t e  d i  

t u t t e .  G u a r d a n d o l e ,  v i e n  f a t t o  d i  p e n s a r e  c h e ,  

c o s ì  a l t e  e  s l a n c i a t e ,  c o s ì  p r o p o r z i o n a t e  n e l  f i s i ­

c o ,  c o s ì  s p l e n d i d a m e n t e  m o d e l l a t e ,  e s s e  a p p a r ­

t e n g a n o  a d  u n a  

l a .  U n a  r a z z a  c h e  

M a ,  s e c o n d o  

a m i c o  v i s s u t o  a  H i  

a n d a r e  c o d e s t a  b e l i  

s o g n o  d ’ u n  v o l t o  o  

s c o m b i n a t o ,  i m p e r f e i

A d  H o l l y w o o d  c c  

b e l l e z z a  a m e r i c a n a ,  

s e l e z i o n e  c h e  l a s c i a  • 

g l i a i a  d i  v o l t i  e  c o r p  

c a n t i  o  b r u t t i ,  iforo u

Bunny Waters, della Metro. Questa Casa ha degli agenti specializzati nella ricerca di 
autentiche bellezze. Vanno in giro per gli Stati, ed anche all'estero, trovano belle ragaz­
ze, le scritturano, le fotografano, e poi le lasciano cadere in film mediocri, senza eco.

L A
p u ò

R A C C O N T O

S O R T I ]
s t r a p p a r v e l e

D I  • T U N J E  W E T H E R E L L

r a  p i c c o l a  e  g r a z i o s a .  L ’i n v o l t o  c h e  a v e v a  

a c c a n t o ,  s u l  s e d i l e  d e l  t r e n o ,  e r a  c o m e  

|  s p r o p o r z i o n a t o  a l l a  s u a  p e r s o n a .

D o v e v a  a n d a r s e n e  l o n t a n o ,  l o n t a n o ,  —  

r i p e t e v a  a  s e  s t e s s a  o s t i n a t a m e n t e  —  p e r  

c o s t r u i r s i  u n a  n u o v a  e s i s t e n z a .  E  i l  s u o  b r a c c i o  c i n ­

g e v a  l ’i n v o l t o  c o n  u n  g e s t o  d i  a m o r o s a  p r o t e z i o n e ,  

c o m e  s i  f o s s e  t r a t t a t o  d i  u n  b a m b i n o .  Q u e l l ’ i n v o l t o  

s i g n i f i c a v a  i l  p a s s a t o ,  e  i l  p a s s a t o  e r a  G i o r g i o ,  p e r  l e i .

E r a  s t a t o  c o s i  f e l i c e  i l  s u o  m a t r i m o n i o  c o n  G i o r ­

g i o !  E r a  u n  u o m o  t r a n q u i l l o ,  p o s a t o ,  e d  a v e v a  r e s o  

t r a n q u i l l a ,  p o s a t a ,  f e l i c e  t u t t a  l a  s u a  v i t a .  M a  f i n

d a l  p r i n c i p i o  d e l l a  g u e r r a  s e  n e  e r a  d o v u t o  a n d a r  

v i a :  a v e v a  c o m b a t t u t o .  E r a  s t a t o  u c c i s o .

O r a ,  n i e n t e  p i ù  G i o r g i o ,  c a s a ,  s u p p e l l e t t i l i  c a r e ,  

e c c e t t o  i  p o c h i  p a n n i  r a c c h i u s i  n e l l a  b o r s a  c h e  a v e ­

v a  s o p r a ,  n e l  b a g a g l i a i o ,  e  l ’ i n v o l t o  c h e  l e  s t a v a  

a c c a n t o !

11 t r e n o  s i  e r a  f e r m a t o .  A l z ò  i l  c a p o  e  v i d e  e n t r a r e  

d a l l a  p o r t i c i n a  i n  f o n d o  a l  v a g o n e  F r e d  M e  L e n n o n .  

E r a  l ’ u l t i m a  p e r s o n a  c h e  a v r e b b e  i m m a g i n a t o  d i  p o ­

t e r  i n c o n t r a r e ,  i n  q u e l  m o m e n t o .  M a  p o i  p e n s ò  c h e  

q u e l l o  e r a  i l  p r i m o  t r e n o  d e l l a  m a t t i n a ,  a d  a n d a r e  

i n  c i t t à  e  c h e  F r e d  n e c e s s a r i a m e n t e  d o v e v a  p r e n ­

d e r l o  p e r  r e c a r s i  a l  l a v o r o .

A v e v a  c o n o s c i u t o  F r e d  m o l t o  t e m p o  p r i m a .  E r i  

s t a t o  i l  m i g l i o r e  a m i c o  d i  s u o  m a r i t o .  M a  a d e s s o ,  

n e  e r a  s i c u r a ,  a v r e b b e  r i s o ,  a  v e d e r e  q u e l l '  i n v o l t o  

c h e  a v e v a  a c c a n t o .  N o n  a v r e b b e  v i s t o  i n  e s s o  i l  

«  s i m b o l o  » ,  m a  p i u t t o s t o  i l  s e g n o  d i  u n  s u o  g e l o s o ,  

s t u p i d o  e d  i n u t i l e  a t t a c c a m e n t o  a l l e  c o s e .

L i  a v e v a  p r e s i  i n  g i r o ,  d u e  a n n i  p r i m a ,  l e i  e  G i o r ­

g i o ,  p e r  i l  v a n t o  c h e  e s s i  g l i  f a c e v a n o  d e l l a  l o r o  c a ­

s e t t a ,  d e l l e  l o r o  s u p p e l l e t t i l i .  F r e d  e r a  v e n u t o  a  t r o ­

v a r l i  p r o p r i o  i l  g i o r n o  i n  c u i  n e  a v e v a n o  p r e s o  p o s ­

s e s s o .  C e r t o ,  q u e l  g i o r n o ,  l e i  e  G i o r g i o  e r a n o  m o l t o  

o r g o g l i o s i  d e l l a  l o r o  c a s a .  F o r s e  t r o p p o .

«  N o n  a f f e z i o n a t e v i  e c c e s s i v a m e n t e  a l  v o s t r o  c a ­

s t e l l o  » ,  l i  a v e v a  m e s s i  i n  g u a r d i a  F r e d ,  c o n  l a  s u a  

v o c e  p r o f o n d a  e  c a l d a .

«  P e r c h è  n o ?  » ,  g l ;  a v e v a  d o m a n d a t o  G i o r g i o .  «  I o  

m i  g u a r d o  b e n e  d a l l ’ a t t a c c a r m i  a l l e  c o s e ,  —  a v e v a  

r i s p o s t o  F r e d ,  —  n e l  m o n d o  i n  c u i  s i  v i v e  o g g i !  » .

«  D i  c h e  c o s ' h a i  p a u r a ?  » ,  d o m a n d ò  G i o r g i o .

«  N o n  h o  p a u r a  » ,  r i s p o s e  p r o n t a m e n t e  F r e d ,  « m a  

h o  s e m p r e  s e n t i t o  c h e  è  p e r i c o l o s o ,  p e r  l a  g e n t e ,  

a t t a c c a r s i  a l l e  c o s e . . .  l a  s o r t e  p u ò  s t r a p p a r v e l e  d a  

u n  m o m e n t o  a l l ’ a l t r o !  » .

11 f i l s c h i o  d e l  t r e n o  l a c e r ò  l ' a r i a  e  i l  b r a c c i o  d i  P a u -  

l i n e  s i  s t r i n s e  c o n  p i ù  d e c i s i o n e  i n t o r n o  a l l ’ i n v o l t o .  

F r e d  s i  e r a  f e r m a t o  d a v a n t i  a l  s u o  p o s t o .

« C i a o ,  P a u l i n e .  S i  c a m b i a  g i à  c a s a ?  » .

E l l a  a n n u ì .

<< M i  s p i a c e . . .  A v e v o  p r o g e t t a t o  d i  a i u t a r t i .  H o  

p e n s a t o  s p e s s o  a  t e ,  m a  i l  l a v o r o  n o n  m i  l a s c i a  u n  

m i n u t o  l i b e r o .  A v r a i  d o v u t o  a f f a t i c a r t i . . .  » .

«  N o ,  v e r a m e n t e .  V e d i . . .  h o  p e r d u t o  l a  c a s a . . .  

e  t u t t o  » .

« T u t t o ?  » .  E  g u a r d ò  l ' i n v o l t o .

«  O h .  q u a l c o s a . . .  » .  F r e d  a v r e b b e  r i s o  a  v e d e r e  c i ò  

c h e  l e i  s i  e r a  p r e o c c u p a t a  d i  m e t t e r e  i n  s a l v o :  i  d i ­

s c h i  d e l  s u o  g r a m m o f o n o .  L u i ,  n o n  a v e v a  m a i  d a t o  

m o l t a  i m p o r t a n z a  a l  l o r o  g r a m m o f o n o .  G i o r g i o  l ’ a -  

v e v a  c o m p r a t o  p e r  r i e m p i r e  u n a  n i c c h i a  v u o t a ,  n e l l a  

s a l a  d a  p r a n z o ,  e  p o i  s e  n e  e r a n o  i n n a m o r a t i .

F r e d  n o n  a v e v a  m a i  v o l u t o  a s c o l t a r l o ,  s ’ i m p a z i e n ­

t i v a  e  g i r a v a  p e r  l a  c a s a  f i n c h e  i l  d i s c o  n o n  t e r m i ­

n a v a  i  s u o i  g i r i .

U n a  s e r a  d ’e s t a t e  l ’a v e v a  g u a r d a t a  c o s ì  s t r a n i t o  

c h e  e l l a  a v e v a  f i n i t o  p e r  d o m a n d a r g l i ,  —  s i  d a v a n o  

d e l  t u ,  o r m a i ;  <■ N o n  t i  p i a c e  l a  m u s i c a ,  F r e d ?  » ,  

e d  e g l i  a v e v a  d e t t o :  «  S ì ,  m i a  c a r a ,  m a  f u o r i  c ’è  u n  

m o n d o ,  p i u t t o s t o  g r a n d e ,  n e l  q u a l e  s i  s t a n n o  f a ­

c e n d o  a l c u n i  n o n  i n d i f f e r e n t i  p a s s i  a v a n t i ,  e  n e l  

q u a l e  e s i s t e  u n a  c e r t a  c o s a  c h e  s i  c h i a m a  «  r a d i o !  » .

«  E p p u r e  » ,  a v e v a  s o s p i r a t o  G i o r g i o ,  «  è  c o s ì  b e l l o  

a s c o l t a r e  l a  m u s i c a ,  e  d i m e n t i c a r e  u n  p o c o  q u e l l o  

c h e  c ’è  f u o r i  d i  q u i !  » .

D o p o  c h e  F r e d  s e  n e  e r a  a n d a t o ,  P a u l i n e  s i  e r a  

s t r e t t a  a  G i o r g i o .  « Q u a l c h e  v o l t a  h o  p a u r a  » ,  g l i  

a v e v a  d e t t o ,  «  f o r s e  s i a m o  t r o p p o  f e l i c i ,  t r o p p o  

f o r t u n a t i . . .  » .

•
Q u a n d o  G i o r g i o  p a r t ì  p e r  l a .  g u e r r a ,  F r e d ,  c h e  

c o m e  t e c n i c o  s p e c i a l i z z a t o  e r a  r i m a s t o  a l  s u o  p o s t o

!
!
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z a  g i o v a n e ,  s a n a ,  f o r t e  e  b e i ­

n o l i  h a  t a r e .

a n t o  c i  c o n f i d a v a  u n  n o s t r o  

i l l y w o o d  a l c u n i  m e s i ,  a  l u n g o  

l a z z a  s t a n c a  e  f a  s e n t i r e  i l  b i -  

o  c T u n  c o r p o  a s i m m e t r i c o ,  

f e t t o ,  p e r s i n o  b r u t t o ,  

c o n v e r g e  V  a r i s t o c r a z i a  d e l l a  

i ,  f r u t t o  d ' u n a  r i g o r o s i s s i m a  

x d i e t r o  d i  s è  m i g l i a i a  e  m i -  

r p i  b a n a l i ,  s c i o c c h i ,  i n s i g n i f i -  

U . S .  I . S . I  A L E S S A N D R O  M A R T I N I

3  a New York. Essa prende parte, Diana Lewis, la moglie di William Powell. Guardatemi pure, 
spper Young’s Family ». Come tutte sembra dire il suo sorriso, non mi imbarazzate. Gli occhi di
fon vi sembra una ragazza U.S.A.? Diana, dicono, sono straordinari. Mandano lampi a ciel sereno.

d i  l a v o r o ,  f u  a  l u n g o ,  p e r  P a u l i n e ,  i l  c a r o  a m i c o  

d ’u n  t e m p o .  F i n c h é  u n a  s e r a ,  d i  r i t o r n o  d a  u n  t r a t ­

t e n i m e n t o  i n  c a s a  d i  a m i c i  c o m u n i ,  P a u l i n e  n o n  i n ­

v i t ò  F r e d ,  c h e  l ’a v e v a  a c c o m p a g n a t a ,  a d  e n t r a r e  i n  

c a s a .  F a c e v a n o  c o s ì ,  a n c h e  q u a n d o  c ’e r a  G i o r g i o ,  

e d  e g l i  l i  a c c o m p a g n a v a  d o p o  a v e r  p a s s a t o  l a  s e r a  

f u o r i  i n s i e m e .  F r e d ,  e n t r a n d o ,  u r t ò  c o n  l a  t e s t a  i n  

u n a  s p o r g e n z a  d i  l e g n o  d e l l a  p o r t a .  E r a  a l t o  e  g l i  

s u c c e d e v a  s p e s s o .  Q u e s t o  f a c e v a  r i d e r e  P a u l i n e .  A n ­

c h e  F r e d  s i  m i s e  a  r i d e r e  m a  i l  s u o  r i s o  s i  s p e n s e  

q u a n d o  i l o r o  o c c h i  s i  i n c o n t r a r o n o .  P o i  e g l i  s i  c h i ­

n ò  s u  d i  l e i  e  l a  b a c i ò  e ,  s e b b e n e  i l  b a c i o  f o s s e  

l e g g e r o ,  q u a s i  a c c e n n a t o ,  d a  q u e l  m o m e n t o  e g l i  n o n  

f u  p i ù  i ' a m i c o  g e n t i l e  e d  a l l e g r o ,  e d  e s s a  c a p ì  c h e  

n o n  l o  f a r e b b e  s t a t o  p i ù .

«  F r e d  » ,  d i s s e ,  c o n  l a  v o c e  t r e m a n t e ,  e  s i  a p ­

p o g g i ò  a  l u i ,  p e r  u n  a t t i m o ,  r e n d e n d o s i  c o n t o ,  p e r  

l a  p r i m a  v o l t a  i n  q u e l l ’a t t i m o ,  q u a n t o  e g l i  s i g n i f i ­

c a v a  p e r  l e i .

P o i  s i  s t a c c ò ,  a n d ò  v e r s o  l ’a n g o l o  d e l  g r a m m o f o ­

n o .  G l i  o c c h i  d i  F r e d  s i  a b b u i a r o n o .  «  B e n i s s i m o  » ,  

e s c l a m ò ,  s u o n a  p u r e  i l  t u o  d a n n a t o  f o n o g r a f o  » .  

« C e r t o  » ,  e s s a  p r o v ò  a  d i r e , . . .  «  i o  v o g l i o  c h e  t u t t e  

l e  c o s e  r i m a n g a n o  c o m e  s o n o ,  v a d a n o  a l l o  s t e s s o  

m o d o ,  f i n c h é  n o n  r i t o r n i  G i o r g i o  » .

M a  q u a n d o  v e n n e  l a  n o t i z i a  d e l l a  m o r t e  d i  s u o  

m a r i t o ,  i l  r i c o r d o  d e l l a  c a l d a  e c c i t a z i o n e  d i  q u e l l a  

s e r a  f u  s o m m e r s o  e  s p a z z a t o  v i a  i n  u n a  o n d a t a  d i  

r i m o r s o  e d  e s s a ,  —  c o m e  t o r n a n d o  d ’ u n  t r a t t o  i n ­

d i e t r o  n e l  t e m p o ,  —  s e n t ì  d i  a m a r e  c o s ì  t e r r i b i l -  

m e r . t e  G i o r g i o ,  c h e  s i  r i m p r o v e r ò  q u e l  m o m e n t o  

i n n o c e n t e . . .

F r e d  c o m p r è s e .  U n  g i o r n o  l ’ i n v i t ò  a  p r a n z o .  «  N o n  

d e v i '  s c o r a g g i a r t i ,  n o n  d e v i  a b b a t t e r t i ,  P a u l i n e  » ,  l e  

d i s s f e ,  «  . . .  i n  q u a l c h e  m o d o . . .  p o s s o  a i u t a r t i . . .  i o  

n o n i  p o t r e i  d e s i d e r a r e  a l t r o  c h e . . .  m a  s t a  a  t e  d e ­

c i d a l e  » .

A d e s s o  l e  d o m a n d a v a ,  t o c c a n d o  l ’i n v o l t o :  »  C h e  

c o s ’ h a i ,  q u a ? . . .  » .  M a  d o v e v a  a v e r  s e n t i t o , *  s o t t o  i l  

p a n n o ,  i l  p r o f i l o  r i g i d o  d i  u n  d i s c o ,  p e r c h è  t i r ò  i n ­

d i e t r o  l a  m a n o .  «  N o n  a v e v i  d e t t o  d i  a v e r  v e n d u t o  

i l  g r a m m o f o n o ? . . .  » .  «  S ì ,  m a  q u e s t i  n o n  p o t e v o  

l a s c i a r l i . . .  N o n  p o t e v o  » .  «  E p p u r e  u n a  v e r i t à  d o v r a i  

d e c i d e r t i . . .  a  l a s c i a r e  i l  p a s s a t o  d i e t r o  l e  t u e  s p a l l e  » .

E l l a  s c o s s e  l a  t e s t a .  N o n  p o t e v a  p a r l a r e  a  F r e d .  

«  M i  s p i a c e  » ,  d i s s e .  C o n  l a  c o d a  d e l l ’ o c c h i o  v i d e  

c h e  s i  a l l o n t a n a v a .  Q u a n d o  i l  t r e n o  s i  f e r m ò  i n  

s t a z i o n e ,  e s s a  s i  t r o v ò  s u i  g r a d i n i  p r i m a  d i  p o t e r  

s e n t i r e  u n  r i c h i a m o  d i  F r e d ,  «  a s p e t t a  u h  m o m e n t o ,  

P a u l i n e !  » .

L a  p i o g g i a  a v e v a  r e s o  i  g r a d i n i  d i  l e g n o  u m i d i  e  

s d r u c c i o l e v o l i .  Q u a l c u n o  l a  u r t ò .  S e n t ì  c h e  l a  c a v i ­

g l i a  l e  s i  p i e g a v a  e  s i  t r o v ò  i n  g i n o c c h i o  s u l l a  p a s ­

s e r e l l a  e  r i n v o l t o  v i c i n o ,  a  t e r r a ,  t u t t i  i  d i s c h i  i n  

f r a n t u m i .  I m m e d i a t a m e n t e  r i f e c e  a l l a  s u a  m e n t e  l a  

f r a s e  d i  F r e d  :  «  . . .  è  p e r i c o l o s o  a t t a c c a r s i  a l l e  c o s e ,  

l a  s o r t e  p u ò  s t r a p p a r v e l e  d a  u n  m o m e n t o  a l l ’a l t r o  » .

O r a  s i  a s p e t t a v a  c h e  F r e d ,  d i e t r o  d i  l e i ,  s i  m e t ­

t e s s e  a  r i d e r e  e  s c h e r z a s s e  p r e n d e n d o l a  i n  g i r o ,  p e r  

i l  m o d o  c o l  q u a l e  a v e v a  f a t t o  l ' i n v o l t o ,  c o s ì  f a c i l e  a  

s c i o g l i e r s i ,  c o s ì  i n a d a t t o  a  t e n e r  p r o t e t t e  q u e l l e  c o s e  

f r a g i l i .

E g l i  n o n  p a r l ò ,  p e r  q u a l c h e  i s t a n t e ,  e  q u a n d o  

p a r l ò  P a u l i n e  s c o p r ì  i n  l u i  i l  v e r o  F r e d .

«  P a u l i n e  » ,  d i s s e  l e n t a m e n t e  «  p o s s i a m o  r i f a r l i ,  

u n o  a d  u n o  » .

E l l a  s i  r i a l z ò ,  m i s e  l e  s u e  m a n i  i n  q u e l l e  d i  F r e d  

e  l a s c i ò  c h e  l u i  g l i e l e  s t r i n g e s s e .

«  N u o v i  d i s c h i  » ,  d i s s e ,  «  d i  n u o v e  c a n z o n i . . .  n u o ­

v o  t u t t o  » .

11 f i s c h i o  d i  u n  t r e n o  s i  f a c e v a  s e m p r e  p i ù  l o n ­

t a n o ,  m o r i v a .

( T r a d u z i o n e  d i  F .  D e  P a o l i )

VITA DURA DELLA COMPARSA
~ t  A  s c o r d a te  l 'a s i n e l i o  a l g e r i n o  d i  T a r t a n n  d i  

# - C  T a r a s c o n a ?  I l  g o v e r n a t o r e  p i c c h i a  s u l  p r e - 

J -  f e t t a ;  U  p r e f e t t o  s u l  s o l d a t o ;  i l  s o l d a t o  s u l  

n e g r o ;  e  i l  n e g r o  s u l l ’a s i n e l i o ,  c h e  s o p p o r ­

t a  c a s i ,  i n  u n a  b a s t o n a t a ,  l ’i r a  a c c u m u l a t a  i n  
t u t t a  la  t r a f i l a .

L ’a s i n e l i o  a l g e r i n o  d e l  c i n e m a  è  l a  c o m p a r s a .  

S u l l a  c o m p a r s a  l ' a i u t o  r e g i s t a  s f o g a  i  s u o i  i m ­

p u l s i  d i t t a t o n a U ;  i l  s e g r e t a r i o  d i  p r o d u c a n e  f a  

r i c a d e r e  s u l l e  s p a l l e  d e l l a  c o m p a r s a  le  u m i l i a ­

z i o n i  s u b i t e  d a  p a r t e  d e l  p r o d u t t o r e .  C h i  s o n o  

l e  c o m p a r s e ?  P o p o l a t o n e  s t e r m i n a t a ,  m u l t i c o l o ­

r e  e  m a l i n c o n i c a ,  v i  s i  t r o v a  d i  t u t t o ; d a l l a  r a ­

g a z z a  c h e  s p e r a  d i  d i v e n t a r e  u n 'a t t r i c e  a l  v e c ­

c h i o  a t t o r e  c h e  u n  t e m p o  e b b e  u n  n o m e  e  u n a  

g l o r i a ;  d a l  r a g a z z o  s f u g g i t o  a l l a  s c u o l a  c h e  c e r c a  

d i  f a r s i  i  s o l d i  p e r  l e  s i g a r e t t e ,  a i  d i s o c c u p a t i ,  

a g h  s c i o p e r a t i ,  a i  r i f i u t i  u m a n i  d i  o g n i  g e n e r e .  

L a  g r a n  m a g g i o r a n z a  n o n  h a  a m b i z i o n i  a r t i s t i ­

c h e :  s t a  f i ,  d i s c i p l i n a t a  e  d e s o l a t a ,  s o t t o  l 'u n i c o  

a s s i l l o  d e l  b i s o g n o .

S o n o  l e  c o m p a r s e  c h e  d a n n o  <à v i a l i  d i  t u t t e  

l e  C i n e c i t t à  d e l  m o n d o  q u e l  c a r a t t e r i s t i c o  a s p e t t o  

d i  l u o g h i  f u o r i  d e l l a  g e o g r a f i a  e  d e U a  s t o n a  : 

q u i  f u m a n o  i l  s i g a r o  g u e r r i e r i  d i  e p o c h e  a n t e c e ­

d e n t i  a l l a  s c o p e r t a  d e l l ’A m e r i c a ;  q u i  r i p o s a n o  

s u l l ’e r b a .  e  a p p o g g i a t e  d i e  m u r a  c a l c i n a t e  d e i  

t e a t r i ,  m o n a c h e  i n v e r o s i m i l m e n t e  t u n i c a t e ,  c o n

la  v e s t e  r i a l z a t a  s u l l e  c o s c i e  e s p o s t e  a l  s o l e .  I  

r e  g i u o c a n o  a  m o r r a .  I  n e g r i  s i  t i r a n o  s u  l e  

m a n i c h e  e  h a n n o  l e  b r a c c ia  b i a n c h i s s i m e .  U n  

c a r d i n a l e  s i  t o g l i e  u n  p a i o  d i  s c a r p e  d a  t e n n i s  

e  b e s t e m m i a n d o  m e t t e  i  p i e d i  s o t t o  l ’a c q u a  d e l ­

la  f o n t a n e l l a .

A s p e t t a n o  o r e  e d  o r e  s o t t o  U  f u o c o  d e l l e  

l a m p a d e ,  m e n t r e  i  d i v i  s i  f a n n o  s o s t i t u i r e  d a l l a  

c o n t r o f i g u r a ,  i  c e r o n i  s i  s f a n n o  s u t  v o l t i  i  c o ­

s t u m i  f o r m i c o l a n o  d i  p u l c i ,  l a  p o l v e r e  s e d e  n e l ­

l ’a r ia ,  l a  n a f t a l i n a  f a  s t e r n u ù r e ,  l ’ o d o r e  d i  c o r p i  

s u d a t i  f a  v e n i r  l e  v e r t i g i n i .  R e g i s t a ,  a i u t i ,  o p e ­

r a t o r e ,  s e g r e t a r i  i n t o n t i s c o n o  d i  g r i d a ,  d i  s p i n ­

t o n i ,  d ’i n s u l t i  l e  c o m p a r s e .  D e v o n o  s a p e r  b a l ­

l a r e ,  s a p e r  s o r r i d e r e ,  p r e n d e r e  p a r t e  a  f u r i o s e  

b a t t a g l i e ,  a v e r e  i l  p o r t a m e n t o  d e l  c o r t i g i a n o  e  

d e l  b a n d i t o .  S t a n n o  f i .  a  s u d a r e ,  e p p u r e  s p e ­

r a n o  c h e  f i  s u p p l i z i o  d u r i  a  l u n g o ,  c h e  c i  s i a  

l o  s t r a o r d i n a r i o .  S o g n a n o  d i  d i v e n t a r e  g e n e r i c i  

d i  p r i m a  c a t e g o r i a .  N o n  p e r  l a  g l o r i a ,  p e r  l a  

p a g a .

P o i ,  a  s e r a f  t o r n a t i  n e i  l o r o  g n g i  v e s t i t i  d i  

p o v e r i ,  c o i  v i s i  g i a l l i  d i  c e r o n e ,  a f f o l l a n o  i l  

t r a m .  T r a  l e  t a n t e  tr i s te Z Z /e  c h e  r i e m p i o n o  la  

s e r a  d ’u n a  g r a n d e  c i t t à ,  c è  a n c h e  q u e s t a  : lo  

s q u a l l o r e ,  l a  s o l i t u d i n e ,  l a  s t a n c h e z z a  d e l l a  c o m ­

p a r s a ,  i n  u n a  s t a n z a  d i  p e n s i o n e ,  d a v a n t i  a l la  

ta Z Z a  d i  c a f f e l a t t e  i n c r e d ì b i l m e n t e  l u n g o .

E N Z O  F E R R I

Sotto il sole, in sparuta schiera, le comparse 
hanno il compito di fare i tifosi. Ma tifosi così 
« opportunisti » non ne abbiamo mai visti.

Si gira nell’improvvisata arena per corride: il 
falso « banderillero » vicino alla cassa del­
la spazzatura, pensa allo «straordinario».

Qualche volta é un frusciare di vestiti da sera, 
di crinoline, di frack: ma questa ragazza mor­
dicchia il suo biscotto squallida e melanconica.

Le attese delle comparse, fuori dei teatro, 
sono estenuanti. Questi prelati dalle scarpe 
di camoscio passeggetanno per ore intere.

■ £•'a -'.'ÌL: ' - . . S j
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. La crema sottocipria fARll permette 
veramente di ottenete uJ)'epidermide- ' 
daUa supeFficie ffeSca. ti1cia OJ)aca. 
impeccabile! Questa crema non è 
grassa ma. fegermente copt8flta. par­
tiUlartntmtl adatta a stendere una 
tima fon.mentale sul volto e a far 
adèrire la crpria. senza den~nciarne 

la presenza. 
la crema s()ttocipria FARll è una spe­
cialità cne Jrermette alla Signora di 
esporsi alta luce più spietata senza 
tema di mostrare un volto mal ritoc-

. cate o mal curato. E' preserltata in 
tre tinte: bianca per bionde. Incarnato 

per castane e bruna per brune. 
Olt:re alla crema sottocipria. FARI l vi 
indica !' uso daHa sua crema di bel­
lezza per le giornate a~j' aria aperta . 

.& 
FARI L 
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@!lOO~Mlà 
"II di.volo v. 
in collegio" 

Qal primo • Maddale~ zero in con­
dotta. a quest'ultimo «II Diavolo V.l 

in collegio ". non si contano più, ora. 
mai i film italiani di ambiente sco· 
lastico o «collegiale ». 

E' diffìk:i1e spiegarsi il perchè del fa­
vore incontrato presso il pubblico da 
questo tipo di film. 

Proviamoci un momento ad analiz. 
zare le "cifre », gli elementi in base 
ai quali essi di solito vengono costruiti. 

Il più delle volte sono il tono «snob" 
dell'ambiente - collegio di lusso, scuo. 
la privata - e la classificazione sociale 
delle protagoniste - fi~lie di grossi 
bor{:hesi o di famiglie aristOcratiche -
a gu.tdagnare al film queU' interesse 

•• mmeno 
Salacrou 
, ." ,,,, !II.I ~n'~cOZ'st:r:~ 
ebbe molto successo presso gli intel­
lettuali italiani in quel momento (tra 
la guerra d'Etiopia e la guerra mon­
diale) in cui, c~n molto ritardo, comi~­
ciarono ad arrivare al nostro pubbli· 
co i frutti migliori dell'ultimo teatro 
romantico. i corrispettivi teatrali della 
più squisita ed impegnativa lettera· 
tura " decadente " : da Garcia Lorca a 
Thomton Wilder. Erano gli anni in 
cui l'ermetismo faceva strage tra i 
giovani, la pittur~ metafisica comi.ncla· 
va ad entrare nel salotti borgheSI do­
po una lunga anticamera, e il cinema 
francese (, romantico, non rea!isu ». 
dice l'amico De Sanus) pareva il ves­
sillo di un'arte nuova, mentre non 
era - come tutte quelle altre espt· 
rienze - che il maggiore e più matu· 
ro risultato di una storia svillJ9Piltasi 
in circa un secolo. . 

Il successo del tormentoso e sm~ 
lare dramma di Salacrou era giustifi­
cato: l'angosci.a. metafisica da ~ui 1.0 
scrittore era l1I06SO a esplorare 11 mI­
stero della morte. la nervosa rapidità 
delle soluzioni di dialogo, il gusto delle 
pause e delle apparizioni cariche di 
lutto e di stupor~ l'altezza letteraria 
del ling.uaggio, la novità delLa. struttu· 
ra scenICa, erano tutte cose smcere e 
compiute, in Salacrou: non Wl!l ret~. 
rica. comunque, ma . un m?rlo di e~Prl ­
meeà. E 4 ~OInOsCJlU<ta d; Arras nma ' 
ne perciò una delle più importanti e· 
~pre5sioni di quel Iirismo moderno do­
ve la mancanza di un sottofondo dI 
convinzioni morali e di un' autentica 
adesione alla vita sociale fa sl che la 
ricerca di persona~gi e $ituazioni ve· 
ramente concreti rlmanp sem~ una 
velleità od una nostalgta. 

Oggi, la Sconosciuta. non è un'operd 
da indicare 3jtli uom~ni de! fu~uro. non 
è un'opera che scntlamo Il bisogno di 
rappresentare; non ha molto da dire 
a noi, impegnati in una ricostttuzione 
dei valori umani più semplici; ma è 
un dramma che artisticamente e sto­
ricamente nessuno si sentirebbe di tra­
/<Curare. Co," pe1' ,;oco, viceversa, è 
assolutamente trascurabile, per la mer. 
canicità dei suoi intrighi amorosi (ma. 
riti. mogli e amanti vi ballano una 
dan:!.a frenetica di passioncelle e dI 
vendeue) e per l'arida e presuntuosa 
inutihtà del suo dialogo saputo più che 
sapiente, sentenziOl.O e intellettuali· 
~tlco. 

Sappiamo bene che in Cosi Per KÌoco 
1I0n manca un senso anche acuto dello 
sfacelo morale della borghesia france 
~ dell' anteguerra, non manca una 
compren.<ione psicologica anche acuta 
delle deviazioni, sottiglie;zze e con­
traddizioni degli animi ncl nostro temo 
po: ma tutto ciò è veduto senza nes· 
suna volontà di intendere a fondo e 
di giudicare; al massimo. è una bril · 
lante raccolta di osservazioni. Salacrou 
non è stato 1110SSO a scrivere da un 
impulso sincero, ma probabilmente 
daHa volontà di andare incontro al suo 
pubblico; e il continuo. ma frammen 
lario, invervento della sua intelli;;en. 
za non è niente di più che un deSlde. 
rio di prenderlo un po' in gÌro, quel 
pubblico, dopo di essel'jtIisi prostitui 
to. Cosi. appunto, per gIOCo.. . . 

L'esecuZJone della Maltagliatl-Clmara 
è stata, come complesso, nettamente 
inferiore ane due esecuzioni rOMane, 
sebbene i ·due attori abbiano personal. 

! 

morboso che. in un paese arretrato co· 
me il nostro, certi falsi lustrini ancora 
sono capaci di suscitare presso il gros­
so pubblico. L'esistenza condotta dalle 
collegiali dei film italiani non può non 
essere considerata da certe nostre ra­
gazze, che come l'esistenza ideale. si 
mangia abbondantemente. si va a letto 
in camicia di raso, si fanno i dispetti 
alle professoresse racchie e si am~g· 
ltÌa con i giovani professori. 

E qui eccoci ad un altro elemento 
fondamentale: 11 sapore di Imprevedu. 
to, di eccezionale, e a volte di sottil­
mente peccaminoso e vizioso che. 
nei film del genere. assumono i rap­
porti d'amori!. Povere o figlie di mi­
lionari, ingenue o navigate, queste fan. 
ciulle, in quanto collegjali, sono sem. 
pre racchiuse in quell'alone di purez­
za - se forzata o spontanea è meglio 
non sapere - che riesce sempre, per 
contrappunto, a render innaturalmen­
te' saporite le .,iù sciocche storielle d'a· 
more. 

Ricordi, questi film, penosi ricordi di 
q uel paradiso artificiale che il fascismo 
era andato costruendo per gli a1Iocc"i 

FII ... " D'OGGI 

cOil la complicità di una stampa imba. 
vagliata e bamboleggiante, di una C.l­

dio completamente rincretinita e di un 
cinema scialbo avvizzito. vuoto di ogni 
contenuto umano. 

Non c'è aapetto di vita reale, che il 
fascismo non abbia forzato. con la sua 
stampa, il $UO cinema, la sua radio, 
entro gli schemi delle sue coosunte re­
toriche. 11 fascismo si proclamava di­
fensore della famiglia e. mentre da una 
parte la distruggeva, attraverso le guer­
ie e i dissesu economici, dall'altra la 
profanava dandone quell'immagine pre. 
tenziosa e f.Wa, tutta COftruita di ba. 
nalità e di sconcezze che abbiamo co­
nosciuta attraverso l'abbondante novel­
listica pornOl1rafica, le commediole co­
siddette colTlIco-sentimentali, i film su. 
gli adulteri e le corna. Si proclamava 
difensore dei giovani e mentre li man­
dava al massacro o nei campi di con­
centramento, li rimbambiniva, prima 
che giungessero a maturità. con la sua 
ottuu censura o li rendeva ambiziosi 
di poveri e penosi ideali, con i film 
dannunzianeggianti in costume (quan· 
te barbe e quante zazzere - per non 
parlar d'altro - in questi ultimi anni!) 
o con queste storieHe di assurdi colle. 
gi o di inimmaginabili scuole. 

Noia retorica schiavitù sangue, que. 
sto ha regalato il fascismo ai nostri 
giovani. 

Il Diavolo va it~ colkgio, film in se 
stesso innocuo, scusateci, ma ci ha ri­
cordato tutto questo. 

CARLO LIZZA. ' 

mente giocato benissimo coi loro fui· 
tocci: )a Maltagliati ha avuto uno slan­
cio, una ricchezza di motivi scenici 
straordinaria; Cimara si è esercitato in 
una perfetta stilizzazione. A Paola Ve­
neroni consigliamo di studiare malto e 
aspetr.tre con pazienza. L'apparizione 
di Mirella Pardi in costume da bagno 
fu come l'improvvisa .nascita di una 
rosa da un deserto. RunERO JAOOBBI 

Girovagavano per il palcoscenico con 
un'aria patita che stringeva il cuore. 

Comunque, anche a prescindere da 
qu.estioni di .,eso, ':J spettacolo è assai 
nusero. 

V 

W~IRII~r;J~ 

Valentini e Del Duca sono due co­
mici popolari, dal temperamento gene. 
roso e dai polmoni robusti. Molti ri­
devano, in platea. Non credo tuttavia 
di apparire troppo esigente, consigliano 
do loro di elevare un poco il IiveUo in­
tellettuale delle loro battute. 

Se ai potea •• dir 
la v.rità 

' òi;J.V,t_ Questo . spettacolo è 
_._ ••• " •• - carattenzzato, oltre 

Diana Corelli, la soubrette, non è 
priva di qualità. Co~letamente privo 
ne è, invece, il coreografo. C'è un qua. 
dro, definito dal programma " quadro 
onentale » che è un vero :< bijou ». Un 
regista dotato di senso umoristico ne 
potrebbe trarre impensati motivi di co­
micità. In ogni caso. il pubblico la co­
micità l'ha trovata lo stesso. 

che dalla sua malcelata bruttezza, dal 
preoccupante aspetto. dei .s,:,oi e spe­
cialmente delle sue ~.matnCl. H o sem. 
pre avuto un debole per le donne un 
po' magre, ma ho l' impressione che 
qui si sia esagerato. Povere ragazze I 

I 4 Romanos sono degli onesti salta­
tori acrobatici; l'elemento migliore è 
forse la giovane cantante Vera Olme. 
da, la quale tuttavia sembra tenace­
mente boicottata dal proltt'amma che 
le consentiva un numero limitatissimo 
di apparizioni. SER810 SOl LlMA 

(Per curTt.ponùere con iL « Pust<-
110", indirizzare alta Redazione ro­
mana di «Film d' oggt " • Roma, 
Vto Vittono Veneto, 84). 

A TUTTI coloro che mi chiedono 
infor1/l.llZlo1U stù Centro Sperimen­
tale di Cinematografia. IL C. S. C, 
per il momento é ancora occupat .. 
dagli alleati. Si attende la àerequi. 
.stzfone. Il nUOVO bando d.t concor8(l 
t :errà QlUindi dir<J.mato non appena 
i locali di Via T1L8COl4na ~ranno 
di nlLOVo in gra4c di 11Lnzion4re. In 
ogni modo 81/.l nostro qi,ornale ver­
rà ptlbbl'icata qllaz.ttas.t notiZia ri· 
guardante un'eventtl4le ripresa di 
attìrità, 

S ... NDItO RAVETT ... . Pavia. - E' un 
energico e sprezzante {fiqv<Ine CM 
asVira a divenMre /lttore. Auguri. 
VUOle che gli parlj di c."Inema.. Ave. 
t'o Z'lmpresst071:i! di non far altro da 
quaLche mesc, amico Ravetta. Se 
VlIot qualche riSPOIIto. concreta.. co­
minc/(D tll col parlarn1t di questtoni 
concrete. 

NIL SIN!: .•. ECC., Gaeta. - Vorret 
pregare questa mia gentilc com· 
.,pOndente di selezi<mare maggfor­
mente ì BUOi p3ctuWnimi o. ancora 
meglio di citarH soltanto. Scrita 
per esem1)4o, «Or~io, SattTe li 0J1' 
pure. «Lucrezio. Sulla natlLTa delle 
cose, evitando di scegliere come 
pseudonimo l'opera completo. che. 
dato l'attuale numero di pagine del 
giornale. occuperebbe torse 11:7\. po' 
troppo spazio. Questa Q7"CIZiosa figlio 
del oolfo si sente ptuttosto incom. 
prcsa, aspira ad una vita diver&a 
ed ha perduto molte delle giovanili 
iltust07li . 

GIORGIO R ... NIERI (o alcllnché <lI 
simile). Viterbo. - Ha un carattere 

« ,\trano li e t' uoL lare l'attarc . Se 
aUudi ai caratteri della tua scrit· 
tura, concordo pienamente. Ecc:) in­
fin.e un uomo che ha una calligra­
fia decisamente più. brutt(J della 
mia. Per quello che rlqu.ar/%<J. il C, 
S. C. vedi sopra. Le altre atrade, c0-
me il tlUl stesso buon senso potra 
dirti, sono impossibil'i ad essere de­
finite e dipendono dall'incontro te. 
lice di 1tna forte volontà. di Wl: ef­
fettivo temperamento e di un atti· 
mo di benevolenza da parte della 
fortuna. 

RIN ... PIGN ... TTI, ca.vezzo (MOdena). 
- Ecco qUi una ap:pa8sio1/.ata ex 
lettrice di « Cinema li , di cui mi par. 
114 con vivo t0710 di rimp(anto , &pe­
Cle paragonandolo a «Film d'oggt )t 
che le sembra nettamente peg(fiore. 
Vorrei che tu capissi che Un 8i.mile 
paragone non è possibile in quan.to 
le due pubblicaztoni 30710 dl.verse 
come i7npost~lone. «Ctnema li n ri. 
volgeva ad un. pubblico, in tondo 
abbastanz<J. ristretto. di tecnici e 
di appa.ssiona.ti del Cinem.,. dotatt 
di una certa cultura IL gru:ppo di 
c Film d'oggi... invece, che com­
prende parte dei collaboratori di 
c Cinema J, é giunto. dopO 7nature 
ri/fessioni e molte e vivaCi (puoi 
crederci) !Usctts8i07l.i a trot1ar prete· 
ribile . in q1/.estO' particolare momen. 
to, un Uiornale estremamente ~ 
polare che potesse giungere nella 
caSa di tutti colorO' che anche som. 
1I14riamente portino un qualche in. 
teresse al cinema Ma, qtUlndo, e 
speriamo presto, c' Film d'oggi li sa­
rà a 16 pagfne. vedrai che rimpian­
gerai 1m pd meno «Cinema 11 . In 
ogni caso scrivimi ancora e parlere· 
mo di problen1i &enssimi, tetlendo 
presente però che io nO!( ho n'Ulla a 
che !are con Il t,ecchlo «N08tro-

2 RETTIF·ICHE· 2 
Rlce_ie ... o • pubblichla ... o I 

Cari DIrettori, '" • 
la lettura d~lI'intervlsta col sottoscritto apparsa sul Vostro settima­

nale mi ha dato due brividi. n primo per l 'assonanza del titolo . Zavattlnl 
parla" con un altrcl titolo di famOsa superbia.; Il secondo per 11 mio pen­
siero riguardante i film In cantiere: come posso condannare a priori quello 
che non conosco o che: conosco parzialmente o che nasce so~to il segno 
del prod'.lttorl nUOVI, a Roma, a MIlano. a Torino, a Venezia? n mio ha 
voluto essere un grido d'allarme, non un canto funebre. 

E poi un'errata-cornge. Invece di • la vita è Il regno del gag ", bisogna 
leggere «la vita non è Il regno del gag ". Questo « non . sfuggito al proto 
è per me veramente Importante. 

Cordiali saluti dal vostro C ...... Z ••• ttlnl 

Cesare forse non ha tutti i torti: è 7cmagnolo e gli è lecito temere che 
qualcuno, dopo il titoLo • Pa-rla ZavatUnt" possa malignare ... 

* Caro Gianni. 
nel n. C dl • Film d'oggi " di cui tu sei uno del tre, o quattro direttori 

(non è leale, pt'I'Ò, In tanti contro unO) ho letto qualcosa che mi riguarda. 
Nell'articolo «Fascisti senza ~arn1cla nC'ra » Il mio nome figura In maniera 
molto ambigua e «ptoveniana» (si potrà poi dire? siamo In regime di 11-

bertà!), e può dare adito a molte interpretazioni la più malvagia delle 
quali sarebbe quella di sorprendersi di non avermi vl,to appeso per 1 

piedi al chiosco dello standard a PI87zale Loreto. Per convincertene ti 

riporto 11 periodo In questione: «n soggetto el·a di Marotta e di l:!e "Fellce 
e si chiama «n destino ha deciso », ma Venturini 51 rifiutò di dare l'auto­
rruazlQne per un soggetto In cui figurava Il nome dell'antifascista Ma­

rotta. Fu allora deciso di abolire Marotta ... •. 
E' chiaro? Forse si tratta di IIna svista o « lapsus calami » (lasclami 

essere prezioso. lant,> che ti costa?) ma dopo aver letto io stesso Cominciai 
a nutrire del dubbi su di me e mi evital , non mi guardai plù nello spec­
chio, mi feci crE'scere la barba, ma poi cl ripensai e v.\Stomi sfonùto di 
milioni, di ville, di rilucentl auto, mi oono rlcreduto. Ecco perchè ti scrivo. 

Se credi perciò di lare una rettifica (mettiamo rettlilcazioncella) faUa 
pure - tenendo presente ~he dai produttorI feJsinel , che l'articolista defi­

nisce buoni buoni, non ho visto nemmeno un soldo - :tltrlmentl vuoi dire 
che mi offrirai un vermut da Zeppa. tuo Lionello D. Fallo. 

Caro LloneUo, la pslcost d'epurazione ha colpito anche te? Chiedi una 
retttfica, ma è troppo. Una rettifica puc) chiederla chi almeno un tantino 
sia stato oggetto di un'accusa o di una maUgnttd. E In questo caso, siccome 
tt conosco bt'ne, mi sarei scusato, non avrei fatto una semplice rettifica. 

Cari salutt dal tuo GIa"1nt. 

1110 li. Trasmetto ai lettOri que:rto 
elenco di libri che acquiStere:rti VCl" 
lcntieri: Margad.oq~na : «Cinema ieri 
e oggi li - Alberto C07Istglio: c Intro· 
duZione ad una estetica del cinema 
ed altri scritti 11. Lo Duca: «HistOi_ 
r.e du Cinéma (Presses Umversi­
tatres de France). Umberto Maset· 
ti: c l qrand.i film», Alessandro Bla­
setti: «Come nasce Un film •. Rina 
Pigntltti acQui8terebbe anche colZe­
zioni d.t riviste settima.n.alt di Milo 
cinema pu:rchè in otti7/l() stato. 

EMMANUELI!: C"'RUSO, Milano. -
Ecco l'uomo che potrà rialzare le 
sorti del cinema ito:liano. Un attore 
no1/. effeminato , non s~ndaT'i.uato_. 
molto umano Questo aller11t(J; Em· 
manuele Cani.so, Mtlano. E ci spe­
diSCe COlne testimonianza una foto­
grafia jn ClLi si vede una p(pa, una 
barba e parzialmente un t:iso uma­
no in ombra. 

DJ:GRA EDoARDO. Milano. - Ci scri· 
ve una lettera di consenso d.opO 
aver lettO' ,'articolo di Mario Chiari 
81Li nostri produttori. Per il sog· 
getto é bene documentare la storia. 

BRUN'" STUDENTESS.... Pagani (Sa­
lerno). - Per il C. S. C , vedi sopra_ 
Nel bando di concorsa sarà speclfi· 
cato il titolo di st1UUo ocoorrente. 
In linea di massima mi sembri un 
po' troppo {fiqv<Ine , /!fa questo può 
1!on significare niente , Naturalmen. 
te, se mi manderai una toto, potrò 
dartt 1m parere Viù ccmcreto. In 
o(l1ti caso scrivimi di nuovo e par. 
lami di quello che vU:Oi, anche di 
cinema. 

LUCIANO VECCHI, Nocera Inferiore 
(Salerno). - U1I4 t,-iva e .stmpatica 
lettera di un ragaz20 vivo e strnpa­
tico. Per il C. S C vedi sopra. Non 
80 ancora quali ·sarallTlO le modalita 
esatte per l'aTltmi$sione ai corsi cCi 
regia. Non sarò cer~o io a dirti di 
aspettare ancora. Sti molto severo 
con te ste3'80 ma poi seg11i pure za 
tu.a strada senza paura. VorrCi pre· 
garti però di non fare un mito del­
la Provincia La magDioranza dei 
nostri. artistt più. autC1l:tici viene 
dalla provincia. Anche li, a parte 
il fatto de~ C S, C., pII.Ot lIVOlDere 
un bUOn lavoro di preparaMIl.e, 
studiando, naturalmente. e SOf1Tat· 
tutto vivetldo, ossia gtl.4rdandoti at. 
torno e cercando di capire quello 
che vedi , Quello che é importante 
è di non staccarsi. d{ n011 fsol4rst 
-ma osservare Viu cordialmente la 
realtà e la società che ti circonda. 
Domani, questa tua vitn di provi/l. 

eta pOtrà oostituìrc per te esperic7~­
~a preziOSa alZa quale potrai ricoT>­
rere per trovare la tu.a più. auten· 
tica personalità. E' evidente però. 
come tu stesso ossenn, che se ~ 
TGi arrivare veramente ad essere un 
artista, dovrat superare questa /fUe 
di pseu.à0-4narchla cult'UTale e so· 
pratutto, come mi setnbra di capf. 
re, dì profonda pigriziD.. Non credi? 
Ho visto i c Visitatori della sera li. 
fILm molto interessante ma fonda. 
mentalmente nOn riuscito ed. in 
ogni caso inferiore ad «Alba tra­
gica )t . Spero anch' io che domani 
o alme7l.O dopodomant, la produ.ziO. 
ne italtana possa arnvare azZe Cifre 
che tu dici. Non ho niente in comu· 
ne, se n071 1ma fraterna amieì2ÌC1 
con la persona di cui parli. 

DUDI Buzzr. Roma, - Per il C. 
S C vedi sO'Pra. Come , pensi che 
ti pÒssa dare il mio parere se di te 
non. conosco altro che la caUigrafia , 
pessima a dire il vero? Se, nel tlUl 
interesse, la foto sarà pubb?icabile 
ne sarò ben lieto, amico Brazz(. 

CASTELLANI p " MOdena. - La tua 
lettera é divertente per il grovfgl{o 
d'argOmenti che affronta tutti in­
sieme, conl/na tenebrOSa sintassi 
nella qtl.4le ho perso, crofesso. un 
pd di pazienza. Aspettiamo il tuo 
8OfT(/etto per il concorsO' ; o meglio. 
lo aspetta la commissione, che leg­
gerà nel modo più. scrupoloso e giu. 
dicherà, c Il m'lo film è realissimo , 
e parla al cuore li. Ti riCordi i film 
di Mattoli, catene Invisiblll , Stasera 
niente di nuovo? Anche Quelli si 
autodefiniva/IO «i film che parla= 
al vo.stro cuore li; eppure erano co,!t 
falsi così dolCU!8tri . C' é moUa dt· 
stanZa dal .,cntimento al sentimen­
talismo : spero ch.e hL l'abbi<!. tenlV 
to presente nel tU{) :>Of1getto Mi 
domandi se esso deve essere «stam· 
pato tipograficamen-te li : ti V1LOt ro . 
vinare! Basta che sia battuto a 
macchina Quanto al tuo desiderio 
d'interpretare, come attore, il film 
che eventualmente St potesse trar­
ne, aspetta "esito del concorb'O : se 
ìZ soggetto sard prescelto, tu ti farai 
vivo, ci mostrerai ct.eUe /Oto, ne par­
leremo : c'è tempo. Il siqTl:Of' Verno­
le, della. Rex Fam, che tu hai ~ 
1W8CÌuto, i{) non L'ho mai incontra· 
to nei mtei lunghi pellegrl.na.gUi per 
Cinecittà e dintorni: perciò non. ne 
so n1llla Il soggetto Va inviato a 
«Film d:Oggi lt, re44zione romana , 
Concorso Orbi8, Via Veneto 84, 
Roma. 

Editrice «LA NUOVA BIBLIOTECA " - Dire'l.. Redaz. e Ammin.: MlLANO, Via Carducci, 18 • Redazione romana : ROMA. Via Veneto. 84 • Pubblicazione autorizzata dal P. W. B. _ Stabllìmento Roto­
calcograt!('o Vitagllano - Milano, Via Serio, 1 - Com. diI.: LUCHINO VISCONTI, GIANNI PUCClNI, responsnblle. -Dhitrlbuzione esclusiva per l'Italia ~ J"eslero : S. A. MARCO, Via Visconti, 3 _ lIlUano. 

<>l1ht>llcltn' M'n ANO. \TI~ D'P To~nl 14 _ Tel"f<>no 17-162 

_.~~ ____ ~~~~ ______ ~ ____ ~ ________ ~ __ " L-__ ~~ __ ~ __ 



FILM D'OGGI 

Ha avuto luogo a Baailea il Congreuo Jnterna:lional~ d~l CinemtJ. Vi hanno par­
tecipato molte personalità della. cinematografia europea. Pubhlicllialft8 in tpJftIo 
numero la prima corruponden!lSa del nostro in~ia,o al Congre330, A~ Lattuada. 

I 
l suddito italiano che passa la frontiera di 
Chiasso per entrare in Svizzera ha il permesso 
di portare seco lire 450. Le ragioni di _questa 
avara concessione saranno più che gill4tìficate. 

ma è .certo cbe dopo pochi passi al di là deUa. barriera 
doganale il nostro viaggiatore dovrebbe chiudere il 
suo viaggio: un franco e venti al facchino, uno e 
trenta al tabaccaio per poter lacerare con voluttà 
la stagnola del primo ,pacchetto di. sigari. e tutto 
è finito. Mentre là, verso settentnone, lu.ngi dal 
confine, oltre Lugano, si apre, come un richiamo 
irresistibile, una delle più belle valli d'Europa, 
percorsa da un fiume limpidissimo: il Ticino. 

Mario Soldati ed io eravamo i primi della del~ 
gazione italiana composta da Luigi Comencini, Lu­
ciano Emmer e Guglielmo Usellini, a varcare la 
frontiera. L'inVito del cooùtato di Basilea preve­
deva la situazione valutaria e ci aveva assicurato 
le spese di soggiorno. Ma come ragg.iungere Ba­
silea all'estremo nord della Confederauone? In ta­
sca ritrovammo un pezzo di carta: rivolgersi even_ 
tualmente al signor Loertscher. Via Li~ 14. E 
di qui cominciò il mondo della favola: anùpasto, 
birra, bistecche, dolce, sigari, caffè, liquori, treno, 
il Gottardo, le cascate spumeggianti da rocce altis­
sime, il verde abbagliante del nord: i nomi. ita­
liani resistono. sono I primi accanto alla traduzione 
francese e tedesca, 

Airolo, ultimo ~ese prima dello spartiacqu~; il 
treno si arresta, piove dokemente nel gran silea­
zio, eiove sulle rotaie lucide e sul tetto. impero 
meablle della carrozza e sull'erba profumata, e 
più lontano, dalle gole profonde ormai tenebrose, 
arriva il sordo rumore dei torrenti in piena. Il tre­
no riparte senza un cigolio. 

SoICiati non conosceva questa terra, guarda at­
territo la bellezza che fone areava da tanto tem­
po, i monti dove si è rifugiato lo spirito religioso 
che ha abbandonato da tempo il sud, giura che si 
nasconderà in questi paesi e si pentirà di tutti i , 
suoi peccati. Al di là del Gottardo è- il cuore deHa 
Svizzera, un altro mondo, ancor più pulito e or­
dinato, se _possibile, ma la natura è fin troppo 
schiava dell'uomo, manca l'equilibrio del Ticino 
dove la vita è in bilico tra la raffinatezza e lo 
stato selvaggio. Quando scendiamo a Basilea siamo­
sulle sponde del Reno, un'anticipazione della Ger­
mania più bella. ':osi è la Svizzera, isola miraco­
losa e mcredibile, nel mare di sangue, di sporcttia, 
di disperazione che annega l'Europa intera e ne 
minaccia la civiltà, 

AI Congresso di Basilea hanno partecipato nu­
merosi cineasti giunti da ogni patte- del CODtiaerl­
te: francesi, italiani, belgi, svedesi, cecoslovacchi, 
polacchi, svizzeri, esuli tedeschi, più un osserva­
tore britannico e uno americano. I russi hanno in­
viato dei film senZa partecipare al congresso. 

Pe~ <!lto giorni i delegati hanno esposto vari pro­
blemi mteressantl ogni aspetto della produzionf 
cinematografica e indiGato le vie della soluzione. 
Il giovane presidente, Peter Bachlin. studioso di 
cinema da parecchi anni, autore di un libro uscito 
di r"cente a Lungo e .dedica~o alla ques!ione eco' 
nomlca del fi'lm, ha diretto Il lavoro del congres­
sisti con uno spirito di assoluto rispetto e di grande 
cordialità. Nelle belle aule del Casino di Basilea è 
risonata per prima la voce di René Jeanne, che 
ha parlato della documentazione storica attraverso 
il cinema. Nel contraddittorio seguito alla confe­
renza, Soldati ha messo in evidenza gli errori nei 
quali un documento cinematografico può indurre 
i posteri; la falsità di una rappresentazione cinema­
tografica del vero è evidente per il fatto che il 
punto di vista si sposta a seconda della posizione 
della macchina, cioè la documentazione è del tutto 
soggettiva, mentre appare a prima vista la più 
obbettiva. A questa prima condizione se ne ag­
giunge un'altra, dico io, ben 'Più grave. che è 
quella del montaggio capace di creare degli in· 
ganni prodigiosi. "Se avessÌtro dei ,film sui ro­
mani, io preferirei consultare Tacito, per avvici-

narmi a\la verità », disse Soldati. n comunista Du­
dow, esule tedeaco che vive ad As.cona, ci parlò 
della responsabilità sociale del cineasta, del dovere 
di servire la verità contro le bugie del caprtatismo. 
Mauerhofer di Berna analizzò i f3'Pl'Orti fra \o 
Stato e il cinema, chiudendo la sua esposizione 
con l'incitamento a organizzare semt'fe più l'in­
telligenza per influenzare le forze della produzio­
ne. Alle cOnferenze septuivano proiezioni di docu­
mentari e, la sera, le VISioni retrospettive, mentre 
per le ore del tardo ~ i dieci più pandi 
cinema della città oIfnvano gratuitamente ttIi spet­
tacoli destinati ad aggiomare i delegati sùlla pro­
duzione di tutto il mondo. 

Basilea offrl veramente una prova d'amore 
per l'art~ cinematografica. Due giorni dopo l'inau­
gurazione del Congresso. parlò Usellini, che si fece 
ascoltare con attenzione e applaudire, dicendo con 
sottile ironia della censura fascista e dei tentativi 
fatti dai mil{liori òei nostri cineasti per eluderla. 
La mia relazione esaminava la situazione ciel cine­
ma di fronte aDa !pace, gli errori commessi nel 
dopoguerra 1918 e la necessità di eliminare dal 
cinema ogni propaganda strettamente IJOlitica per 
fame uno strumento di educazione poetica e quin­
di arrivare a un linguaggio veramente universale. 
Guai al firm che rispecchi.a pesantemente l'indiriz­
zo di questo o di quel partito, di questo o di 
quello Stato, guai al film di propaganda, insom­
ma, che ha saturato i popoli di tutto il mondo e 
mostrato con il capovolgersi delle situazioni, il 
volto deila menzo&na. n documentario sul contribu_ 
to deU'esercito italiano alla guerra di liberazione, 
da me composto per il Ministero deUa Guerra, ~ sta 
to applaudito calorosamente da tutto il pubblicO: 

Questa inquadratura appartiene ad uno dei film più interessanti e suggestivi presentati in 
occasione del Conpesso: (l La parob~. Paese d'CM'ÌJÌM: ~N. ~vn~ L~nd~triim. attore e re­
sista del «Cammino verso il cielo •• e anche uno desh Inter..,e" pnltClpah de «La parola., 
Qui lo ve&a.o iII ..... _ particolarmente incisiva e priva di IIIaniera. con due attori bambini. 

Nei giorni seguenti apparvero gli svedesi e il 
regista Lindstroem, autore di un originale e for­
tissimo film biblico dal titolo: Il cammino verso il 
Cielo, illustrò il nuovo indirizzo del cinema nor­
dico. Il maestro Kosma di Parigi, autore dei com­
menti musicali della Bete. Humaine e della Grande 
Iflusionor parlò deUa musica, il critico francese Sa­
cIoul IDlK a nudo gli inganni del cinema americano 
di marca capitalistica che tende a divagare il pub­
blico dandogli a credere l'esistenza di un mondo 
che è reale solo per una minoranza esìgua dell'u­
manità. Non più le briciole del banchetto per lo 
schiavo moderno, ma addirittura l'ombra del ban­
chetto del ricco. Anche Comencini toccò con pre­
cisione e acmezza critica il tema dei rapponi tra il 
pubblico e l'- opera» cinematografica nella batta­
glia per la verità. Emmer p.resentò i suoj 6bn sulla 
pittura di Bosch e di Giotto, a cui ha lavorato an­
che E. Gras, ottenendo il consenso di tutti gli stu­
diosi e dei cineasti presenti. Un documentario di 
grandi proporzioni, Congo, montato con ritmo e 
misura perfetti, p-resentò Il belga André Cauvm, 
mentre il film illustrativo dell'azione ll'Irtigiana 
francese Le VercOf'SI apparve poco convmcente e 
inferiore alla realtà del fatti. 

Alberto Lattuada. congressista c inviato di 
«Film d'oggi », è · soddisfatto: può scegliere 
fra le proiesioni della «Coraznta Pote_i .... 
di «Furore. e de I( La via del tabacco., 

Un altro delegato italiano, Mario Soldati, a 
colloquio con Peter BlichJin. organizxatore e 
presidente del Congresso Internaziottale e 
della Settimana Cinemato&rafica 4i Basilea. 

Soldati chiuse il congresso con una conferenza 
suU'internazionalità del film regionale; trovò i ca­
ratteri di una possibile unità europea in un fra­
zionamento delle p'rovincie, delle città, dci quartie­
ri, fino all'individuo, sul modello degli Stati più 
liberi come la Gran Bretagna e la Svizzera, invocò 
il salvataggio dello spirito europeo oontro le on­
date di omogeneità che lo minacciano da ovest c 
da est. L'ultunissima parola toccò al signor Tac­
plitz, cne, giunto il giorno della chiusura, dopo un 
viaggio lablrintico. comunicò in tre parole la no­
tizia piuttosto interessante della nazionalizzazione 
totale deU'industria cinematografica polacca. 

Alla 6ne della settimana i nostri oCChi brucid­
vano per il gran lavoro, lo stomaco gonfio di birra 
e la gola bruciata dagli enormi sigari di ogni co­
lore, t~stimoniavano la buona coscienza di non 
aver perso nulla di tutto ciò che un tale soggiorno 
ci poteva offrire. 
(continua) ALBERTO LATTUAOA 

Il regista Lambe,t (a sinistra), allievo di 
Feyder, sorride divertito: invece i giornalisti 
Mueller ed Ernile c.et sernlHano preoccupati 
per il documento che Lambert sta Ieggen4o. 

Leopold Lindtberg, il ,egista di «Lettere d'a­
more smnrite., ha presentato un ottimo film: 
«La dernière chance ». E Lindtberg, con 
l'attore Scwartz, è soddisfatto del success(,. 

(Jjv() COJJi4J2t7j.1a 

A NE'W YOBK 

Q
uand'ero commessa a New Yorlc in un 
grande magazzino, ho imparato molte COSe 
sull' America, sulla vita e i costumi del­
l'americano medio, cose preziose per una 

attrice, dichia,.a Marta Palmer, l'ultima «sco­
perta. di HOllywood Marta Palmer è una gio­
vane attrice viennese, allieva di Max Rheinhardt 
e già • lanciata. nella sua città, che lasciò quan­
do fu occupata dai nazisti. In America, dovette 
ricominciare daccapo. Riusci tuttavia quasi su­
bito a far qUalco'n '" teatro: ottenne picco!f 
ruoli in opere di ambiente vtennese, senza peral­
tro poters! distinguere. 

Fu cosi che dovette ripiegare verso un me­
stie,.e qualunque. E fu commessa per qualche 
mese. c Ero molto triste a quel tempo., essa rac_ 
conta. c CTedevo che non ce "atn"ei più ;tatto a 
ritornare su un palccncenico. Z mie! superiori mi 
stimavano e volevano tanni far carriera nei gTan­
de magazzino: queste prospettive mi tefToriZZa­
vano aempticemente. Ma oggi so che non è stato 
tempo perduto. Oggi so ch'è stato un buon. allena. 
mento. Buon aUenamento per un'attrice, a con-

tatto con la vtta. Buon aUenamento nella demo­
cr4Zia ~. 

Di colpo, l'occasione buona: il principale ruolo 
femminile (la figUa del sindaco) in «I·a luna è 
tramontata. di Stetnbcclc. E pOi HollywlA."d. Nel 
suo primo film, ~ Missione a Mosca . , ottenne ~ .. a 
parUcina della durata esatta di tre minuti, quella 
della flglfa del grande uomo ;:nHHrn · :; ('~etlco 
Maxtm Litvinov. Tre minuti, ma intensi; quanto 
bastava per renderla di colpo famosa. Tutti i 
crittct americani notarono iL suo bel viso espres­
sivo; e il successo le permise di tarsi aggiudi­
care la parte di protagonista in «Giorni di glo­
ria., un film sull'U.R.S.S. in guerra. Essa è giu­
dicata oggi, dopo avCf" interpretato due soli film, 
uno dei talenti dTammatici più promettenti della 
nuova genern:z-ione. 

Marta Palmer è figlia di un austriaco di origine 
ceca e di una ungherese, Già: a quattr'anni, fa­
ceva parte di una tam0B4 ~ troupe. viennese di 
danze classiche, il Bodenweiser Ensemble. E' una 
ragazza inteUlgente e sensibUe; è un'attrice nata. 

IIIORIIIO YOLPI 

----- . ---' 
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